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PARTE UFFICIAI

PARLAMENTO NAZIONALE
ESenato del Regno

Nella saduta di ieri del Senato fu data cofútinicazÍone di
tin progeito di Ìegge di ibiziativa parlamentare trasmesso dal
Presidente della Camera dei deputati concernente la proroga
dei termini per l'affrancamento delle decime feudali nelle
provincie meridionali. Fu inoltre data comunicazione dei
decreti di nomina di 23 nuovi senatori. Furono convalidati i
titoli dei senatori Camuzzoni, Ridolfi e Fedeli. Il senatore
Fenki prestò giutamento. Nel corso della seduta vennero ap-
provati i seguenti progetti di legget

1° Proraga del tennine per la cessazione del norso legale
dei biglietti pioprii degli Istituti di credito formanti parte
del Consorzio delle Banche, sul quale ebbero la parola i se-
natori Finali, De Cesare e Digny, e il Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio ;
2° Prelevamento e rimborso all'Amministrazione dei beni

della Corona e restituzione di stabili al Demanio, intorno a

cui parlarono brevemente il senatore Digny ed il Ministro
delle Finanze;
3° Sila delle Calabrie;
4° Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una

strada ferrata da Milano a Saronno;
5° Convenzione per la costruzione e per l'esercizio di una

strada ferrata da Ciriè a Lanzo.
Tutti i detti progetti furono votati ed adottati e scrutinio

segreto.
Il senatoreCadorna Carlo fece una dichiarazione relativa

all'ordine dei lavori del Senato. Gli rispose il Presidente del

Consiglio.
- Infine il Senato, mediante votazione per schede, confermò
la proposta della Presidenza di nominare il nuovo direttore
dell'Ufficio di Questura in persona del cav. Lattes Nissim.
Per la ventura seduta i signori senatori saranné convocati

a domícilid.

I i

C7arnera dei Deputati
Nella tornata di ieri si proseguì la discussione relativa ai

regolamenti universitari, alla quale presero parte i deputati
Bonghi, Spantigati, e per fatto personale il deputatoUmana.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Bonfadini

al Ministro di Grazia e Giustizia intorno allo svincolo delle
decime ecclesiastiche nelle provincie venete, la quale avrà

luogo nella discussione del bilancio del Ministero di Grazia e
Giustizia.

LEGGI E DECRETI
fi

Il N. 8098 (&rie 26) della Raccolta sf)§ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RK D'ITALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale e della Giunta
municipale di Asti in data 29 ottobre, 11 novembre 1875 e

18 febbraio 1876, con le quali viene proposto un dazio di
consumo sopra la carta ed i cartoni ;
Visto Particolo 11 delPallegato L alla legge 11 agosto

1870, n. 5784 ;
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di

Alessandria in data 8 dicembre 1875 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente d§l Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. Il comune di Asti è autorizzato ad esigere un

dazio di consumo alPintroduzione nella sua cinta daziaria sopra la

carta bianca e colorata ed i cartoni nella misura di lire 2 per
quintale, esclusi i libri, registri, stampati, la carta di modulo
speciale ad uso delle Amministrazioni governative

,
nonchè la

carta a striscie per gli uffici telegrafici, e la carta bollata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETI¾.
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4Non. 8495 (Berie2,9 delig gplyq{ßeiale delle leggi, e dati
decr'eti del Regno enntiae il segnante decredo:

VITTORIO 11MANUEÌ$ IË
PB GRASIA DE DIO R PER VOLON ÐELLk NABIONE

RE D'1TALIA

Visto il Nostro decreto del 5 marzo 1876;
Sulla proposta del Nostro Ministro SegretArio di.Stateper

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretata e decretiama:
.

Art. 1. È revocato il Nostro decreto del 26 dicembre 1875y col
quale si istituiva in Messina una Commissione conservatrice dei

monumenti e oggetti d'arte e d'antichita-composta di sei membri.
Art. 2. In luogo della suddetto Commissione à istituita nella

Brevincia di Messina, colle attribuzioni indicate nel Nostro de-

creto 5 marzo 1876, una Commissioneconservatriceedeimonumenti,
ed oggetti d'arte e dì antichita, composta di otho membri, di cui
due saranno eletti dal Consiglio provinciale; due dal Consiglio co-
manale della città di Messina e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto, della provincia,

ed un impiegato della prefettura compirà l'ufficio di segretario.
Ordiniamo che it presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì $ maggio 1816.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il Número ROUINI (ßerie26, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreta: .

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&EIA DI DTú E PER VOLONTÀ DELIA NAEIONE

IŒ D'ITALTA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni delle Deputazioni provinciali, indi-

cabe nello annessa elencos;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro deller Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le deliberazioni, delle Deputa-
zioniprovinciallindicatenelPannasso elenco, vistod'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, le quali concergono l'applicazione delle;
tasse comunali di famiglia o fuocatico e sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettidi
osservarlo e di farlo osservare.
Datos Roma, addì 27 aprile 1876.

YITTORIO EMANUELE.
DEPRET ES.

Elenco delfe deHberazteni approvate.
1. Deliberazioni 22 novembre 1875 e 6 marzo 1876 della; De-

putazione provinciale di Cuneo che autorizzano il comune di Mar-
saglia a variare, nell'applicazione della tassa sul bestiame, la ta-
riffa stabilita nel regolamento provinciale in vîgore pei buoi, pei
quali viene ridotto il limite minimo da due a una lira per capo e

per le capte por lo qualiil inassimo ca coat. 50 à portato a 11ira,

Idadiando la tassa, per la altre specie dLbeatiame, entro ilimiti
Bàsadi nella suddehta täti€d.
La deliberate variazinni ananno efeit'n.da11°gennaioil878.
21 Úeliberazione del 24 mArzo 18'I delk Deputatione provin-

ciale di Massa, che autorizza il comune di Carrara a variare i ter-
mini fiss!Lti negli articoli 10, 11 e 12 del regolamento provinciale
in vigore per la tassa di famiglia o fuocatico, portando le opera-
zioni iki.graviste e prescritte ai mesi di maggio, giugno, luglio e

agosto.
La presente concessione si considera come accordata al comune

di Carrara fino dal 1• gennaio 1876 e resta limitata al solo anno
corrente.
8. Deliberazione del 26 febbraio 1874 dolla Deputazione provin-

ci¾le di Modena che autorizza il comunesdi Mirandola, nelltypli-
cazione della- tassa sul bestiame,. ad aumentare, dal le gennaio
del corrente anno, il limite massimo, consentito pel grosso bestia-
me dal regolamento in vigore,« in lire una, portandolo a lire 1 20
per ogni capo e determinando la tassa pel bestiame minuto in
centesimi 23.
4. Deliberazione del 28 dicembre 1875 della Deputazione pro-

vinciale di Perugia che autorizza il comune di Collalto a eccedere,
nelPapplicazione della tassa sul bestiame, limitatamente ai lanuti
e alle capre, la misura massima stabilita nelPart. 3 del regola-
mento provinciale, portandola da cent. 75 a lire una pei primi, e
da cent. 90 a lire una per le seconde, con efetto retroattivo al 1•

gennaio 1875.
5. Deliberazione del 22 marzo 1876 della Deputazione provin-

ciale di Porto Maurizio che autorizza il comune di Pieve di Teco
ad aumentare, ne1Papplicazione della tassa di famiglia o fuoca-
tico, il limite massimo consentito in lire 10 nel regolamento ia
vigore, portandolo fino a lire 100 graduando i contribuenti in 15
categorie, a cominciare dal 1° gennaio 1876 e límitatamente al

I solo esercizio corrente.
6. Deliberazione del 20 dicembre 1875 della Deputazione pro-

vinciale di Siena che autorizza il comune di Masse di Biena a ri-

mapeggiare lampropria tariffa della tassa, focatico, portando il-
massimo della tassa medesima a lire 70, con. eccedenza di lire 40
dal limite normale consentito dal regolamento in vigore, distri-
buendo i contribuenti in 11 categorie,, a cominciare dal 1• gen-
naio 1876.
7. Deliberazioni 17 gennaio e 13 makzo 1876 della Deputazione

provinciale di Torino che autorizzano il comune di Foglizzo a di-

stribuire, cominciando dal 1° del corrente anno, i contribuenti
alla tassa di famiglia o fuooatico in dodici classi.

Visto d'ordine di S. M.

17Mesidente del Consiglio deiMinistri, Minkta dèlle .Finanar
DEPRETIS.

17 Numero 1WOULiI (Beri¢ 2•, parte suppfementare} della
Raccolta ufßciale delle legýi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran ensta m mo a ran voroud unras NAsloxx

RE D'ITALIA
=¥isti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
per le=assicurazioni marittime, stabihta in Genova, denomi-
natasi Compagnia Il Levante, avente la durata di 10 anni
decorrendi dalla data del presente decreto, ed il capitale no-
mingle di lire 200,00û diviso in anm. 20 azióni nominative.
da lire 10,000 ciascuna;
Tisto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1§69: a 5256;
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Sentito il Consiglio di Stäto;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Iûdilstria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - La Società di assicurazionimarittime, anohimä per
azioni nominative, col titolo di Compagnia Il Levante,- sedente in
Genova ed ivi-costituitasi coll'atto pubblico 22- marzo 187fy ro-
gato Gian Carlo Eesio al num. 66 di repertoria, è autorizzata, ed
il.sna statuto, inserto alPatto costitutivo, predetto, è approvato,
cancellate nell'art. 5 le parole: pari aiguattro quindi del capitale.
Art. II. - La Società contribuirknelle spese degli affici d'ispe-

zione per lire 150.annuali,pagabiliatrimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente deereto; munitti del sigí¾b'deRo

dígilo, sia insdrto nena Raccolta ufficiale d'elle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a ûoma, addi 23 aprile 181t>.

VITTORIO EMANIJELL
MAIORAN&-CALATAIIIANO.

Il 17. HOOLIRI (Berie 2a, parte supplementare) della Eac-
colta ufßciale Jälle leggi e dei d'eereti del Reyno confîëné iTeeguente
decreto:

YITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER. VOLONTA DELLA ËAZIOÉi

RE IÝITALIA

Vista, in quanto riguarda la modificazione all'art. 15, la
deliberazione presa in assemblea generale del 7 maggio f875
dagli azionisti della Società anonima per azioni al portatore,
sedente in Roma .col.nome di ßocietò Ananima Italiana per
Acquisto e Yendita di .Beni 1mmobili e colla durata di 4
anni decorrendi dal 23 ottobre 186¢;
Visto lo statuto di detta Società ë i RR. Jeereti che la ri-

guardano del 23 ottobre 1864, n. MCCCO, 19 febbraio 1865,
n. MDXLVIII, ti febbraio 1867, n. MDCCCLXXII, 5 set-
tëmbre 1869, n. MAfDCXVIII, 21 maggio 1871, n. LXVI, 6
luglio 1871, n. XCVI, 16 febbraio 1873, n. DXLVI, e $1 ot-
tobre 1873, n. DCCLV;
Vistoil titolo VII del libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, a. 2727 e 5 set-

Il Numero RKOOLIII (Berie 2a, parte supplernentare) della tembre 1869, n. 5256;

llaccolta ufgoiale delle leggi e dai deciati del 1&guo conta is
guente decrefo: Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

VITTORIO EMANUELE II Commercio,
PER GRAZÏA DI DIO E PER VOLONT"A DELLA NAZIONs Abbiamo decretato e decretiamo:

RE îŸITALIA
Vista la deliberazione per modificara l'articoÍo della

statuto presa in assemlilea generale del 22 gennaio 1876 di
gli azionisti della Società anonima per azioni nominative
sedente in Roma, denominata La Nazione, Compagnia di

Assicurazioni a Premio Fisso sulla Yita e Prestiti Vitalisi,
colla durata di 99 anni decorrendi dal 9 marzo 1873; e col
capitale nominale di lire 2,000,000 divism in n. 400 azfóni-
di lire 500 ciascuna;
Visto il R. decreto 9 inatzo 1877, n. DLXIir, col quale là

Società stessa venne autorinsta e 16 statuto della medesinia
con decreto stesso appfovato;
Visto il tifolo VII, libro I del Codice di commercie;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 186ti, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglia di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, IndustriaeCom-

mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La Soeletà anonima per azioni noniinative cdl
titolo La Kazione

, Compagnie dî Assicurazioni a PMnio Fisão
sulla Yita e Prestiti Fitalîzi sedente in Ronia; è a.ntárizahta a
modificare l'articolo 56 del suo sta.tuto a hðrma della deliberx-
zione presa nell'asseniblea genei•ale dei suoi azionisti in data del
22 gennaio 1876, il cui processo verbale è redatto in forma di atto
pubblico, rogato Costantiad Bobbio, notaio faRoma, al n. 326 di

repertorio.
Ordiniamo che il-presente décreto, munito del sigillb dblló

Stato, sia inserto nella Radcólta uf!íciale delle leggi ë dei
decreti del Regno d'Italia, mandando à cliinuque spetti di
omiservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, addì 23 aprile 187ß.

VITTORIO EMANUELL
MAIORANA-GAberaaldo

Articolo unico. Gli artiebli 15 e 19 dello statuto della Società
Anonima Italiana per Acquisto e Vendita di .Beni 1mmobili sono
modificati nel senso di restringere da 17 a 12 il numero dei con-
siglieri d'Amministrazione e di rendere necessario per la legalità
delle adunanze del Consiglio d'Amministrazione l'intervento al-
meno della metà più uno dei consiglieri che lo compongono.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando. a chiunque apetti dit
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Ronia, addì aprile 1876.

VITTORIO EMANUELL
AIOÉANA-ÛALATABIANO.

NOWNE, PRO3f0BONI E DISPOSIMONI

S. M., sulla proposta del .2Ifinist o della .2(Brfúa, ha faitt
- le seguenti disposizioni :

Oon RR. decreti dei 19 e 30 aprile e 11 maggio 1876:
Del Prate Mariano, ufficiale di porto di 86 classe, promosso alla

26 elasse;
Di Blasi Giacinto, id., dispensato dall'impiego ed ammesso con-

temporaneamente a far valere i titoli che gli possano compe-
tera per il conseguimento della pensione di riposo;

Gambardella Luigi, applicato di porto, collocato a riposo sulla sua
domanda per avanzata età ed ammesso id. id.;

Trapani Giacomo, id. id., id. id.

Con R. decrete del 2&aprile 1976 Veggi Benedetto, affleiale held.

grafico di 26 classe, venne collocato a riposo per' compimentf
di biennio d'aspettativa per motivi di malattia.
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Disposizioni faNe nál personale giudiziario:
Con RR. decreti 27 aprile 1876:

Bandini cav. Agostino, presidente del tribunale di Grosseto, tra-
mutato a Perugia a sua domanda;

Capolozza cav.Tederico, vicepresidente del tribunale di Aquila,
nominato presidente del tribunale di Solmona;

Bðlognini SaŸerio, sostituto procuratore del Re temporaneamënte
applicato alla procura del Re in Reggio Emilia, nominato
giudice dël tribunale di Varallo ;

Canietanoniovamii, id.BiIvreas id. di Aosta; -
Adami Giuseppe, id. di Mondovl, id, id. di Mondovl;
Casale Pietro, giudice di tribunale decaduto dall'aspettativa, ri-

chiamato in servizio al tribunale di Avellino;

Grognon_Chudio, id. di Aosta, incaricato della istruzione penale;
Marangolo Francesco, commerciante, nominato giudice del tribu-

nale di commercio di lfessina pel trÍennio dal 1876 al 1818;
Grìýýo Vineeno, giudice del tribunale di Bari, tramutato in

Pdtänta a sua domanda;
Borrentino Andrea, id. di Potenza, id. di Bari id.;
Sonzogno Giuseppe, id. in Rèpétfaliva ier Ihotivi di salute, cðn-

fermato ndll'dspettativamedesim a sua dofnanda per tutto

il mese di maggio.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEIII

Elenco degli italiani morti nel circondario consolare
di Rio Janeiro nel 1° trì«egtre 1876.

Amerio Pasquale, d'anni 29, di Alassia, celibe, morto il 12 feb-
braio aRio Janeiro.

Amico Francesco, d'anni 28, celibe, morto il 17 febbraio.
Assensio Ximenes cav. Rodrigo, d'anni ã2, di Trani, ammagliato,

moito 1122 febbraio a Petropolis.
Arouri Giacomo, d'anni 26, .

ammogliato, morto il 25 febbraio a
Rio Janeiro.

Amarilli Francesco, d'anni 24, ammogliato, morto il 6 marzo.
Arames Prospero, d'anni 55, ammogliato, morto il 17 mazzo.
Arnigoi Luigi, d'anni 34, celibe, morto il 22 marzo.
Arieto Domenico, d'anni 24, celibe, morto il 29 marzo.
Brieno Francesco, d'anni 60, celibe, morto il 2 gennaio.
Borione Angelo, d'anni 24, di Torino, celibe, morto il 20 gennaio.
Batolo Domenico, d'anni 82, morto il 13 gennaio.
Bernardo Giuseppe, d'anni 29, celibe, morto il 26 gennaio.
Bottini Amelia, danni 16, celibé, morta íl 16 febbraio.
Bianco Nicola, d'anni 44, ammogliato, morto il 19 febbraio.
Buzzone Luigi, d'anni 58, ammogliato, morto il 19 febbraio.
Brasidi Vincenzo, d'anni 27, celibe, morto il 27 febbraio.
Bianco Saverio, d'anni 26, ammogliato, morto il 27 febbraio.

Biglieli Óesare, d'anni 44, di Milano, ammogliato, mortò il 14
maito.

Rorgomaneiro, d'anni 39, ammogliato, morto il 2 marzo.
Boero Bartolòfneó, 'd'anni 26, di Castagna, ammogliato, morto il

5 inarzo.
Balestrieri Giovanna, d'anni 25, di Rotna, maritata, morta il 5

marzo.

Barba Giuseppe, d'anni 51, Ammogliáto, morto il 16 marzo.
Benetti Adolfo, d'anni 23, celibe, morto 11 18 marzo.
Rubrich Michele, d'anni 24, celibe, morto il 18 marzo.
Blando Antonio, d'anni 28, ammogliato, morto il 19 marzo.
Braz Giorgia, d'anni 25, ammogliata, morta.il 25 marzo.
Benedetta Maria, morta il 25 marzo.
Bassa Gaetano, d'anni 29, morto il 27 marzo.
Bignani Tito, d'anni 32, celibe, morto il 27 marzo.
Beaccione Giuseppe, d'anni 29, celibe, morto il 29 marzo.

Caxolli Gaetano, d'anni 40, vedovo, morto II 15 geiinaio.
Canipeglia Antönið, dinni 40, di Teggianò, celibe, morto 20

gennaio.
Carrelli Lorenzo, d'anni 20, celibe, morto il 24 gennaio.
Claudini Luigi, dWrini 25, edlibe, morto'il 26 tènnaio.
Damárarano Antonio, d'anni29, celibe, morto il 28 gennaio.
Chiupilodi Marianha, dkndi 19, belibe, maria il 10 fébbraio.
Conrado Salvatore, d'anni 24¿ celibe, moi·to ile16 febbraio.
Chimiento Nicolagdkuni-SS, di Paola, celibe, morto il 25 febbr.
Olmente Niedla, d'anni-29, ammogliato,morto 1125 febbraio.
Coseritino Nicola, dknni 85, ammogliato, morto 'il 27 febbraio.
Contini Antoñio, d'anni 40, vedovo, morto il27 febbraio.
Celano Domenico, d'anni 17, celibe, morto il 2 marzo.
Conte Nicola, d'anni 27, di Castelluccio Inferiore, celibe, morto il

2 marzo.

Caputo Felice, d'anni 23, celibe, morto il 2 marzo.
Cancello Achille, d'anni 46, ammogliato, morto il 7 marzo.
Cavalieri Raffaele, d'anni 19, celibe, thoito il 14 marzo.
Certani Michele, d'anni l6, èclíbe, moirto il 15marzo.
Cabasso Nicalm, d'anni-29, animogliato, morto il 15 marzo.
Cianciarullo M' Giuseppe, d'anni 15, di Laurenzano, morto il 15

marzo.

Cortesi Clemente, niorto il 15 marzo.
Carliinagno Carlo, d'arini 45, ammogliatò, morto il 17 marzo.
Carbone Ottavio, d'anni 25, celibe, morto il 10 marzo.
Carboni Nicolò, d'anni 30, ainmogliato, morto iÏ 22 marzo.
Cavassoni Alfonso, 2'anni 33, celibe, morto il Š2 marzo.
Crichino Domenico, d'anni 39, ammogliato, morto il 22 marzo.
Chiga Gaetano, d'anni 28, ammogliato, moito il 25 marzo.
Cai·doni Francesco, d'anni 80, celibe, inorto il $0 marto.
Cápisto Raffaele, iPanni 17, celibe, morto il 30 marzo.
Di Santo Francesco, d'anni 40, di Bontba, celibe, morto P11 gen-

nato.

Dante Raffaele, morto il 16 gennaie.
DirceMargherita, d'anni 82, vedova, morta il &1 gennaio.
D'Oliva Luigi, d'anni 45, ammogliato, morto il 13 febbraio.
De Costa Nicola, d'anni 30, celibe, morto il 18 febbraio.
Diano Alfonso, d'anni 34, ceÚbe, morto il 29 febbraio.
Donantirone Pietro, d'anni 21, ammogliato, morto il 2 marzo.
Dimberio Giacomo, d'anni 32, ammogliato, morto il 7 marzo.
De Santi Pasquale, d'anni 50, ammogliato, moito l'11 marzo.
De Santis Pasquale, d'anni 28, celike, morto il 16 marz&.
Doneri Battista, d'anni 35, ammogliato, morto il 18 miarzo.
De Oliveira Virginia, d'anni 86, maritata, morta il 27 marzo.
Donscio Gaetano, d'anni 32¿ ammogliato, morto iL28 hozo.
De Nicola Nicola, d'anni 37, di Pertosa, celibe, morto il 28 marto.
Eliseo Domenico, d'anni 36, ammogliato, morto il 21 febbraio.
Edimo Arnaldo, d'anni 6, morto il 15 marzo.
Enrico Pietro, d'anni 26, celibe, morto il 27 marzo.
EriotiMichele, d'anni 28, celibe, morto il 28 marzo.
Ecergi Domenico, d'anni 40, ammogliato, morto il 29 marzo.
Eringhitella Giuseppe, d'anni 87, di Marsicovetere, morto il 49

marzo.

Frerre Pasquale, d'anni 28, celibe; morto il 18gennaio.
Filipaldi Vincenzo, d'anni 17, celibe, morto l'11 febbraio.
Farcete Gaetano, d'anni 25, ammogliato, morto il 17 febbraio.
Fortunato Pietro, d'anni 40, ammogliato, morto il 17 feßbraio.
Funa Olbiiale, d'anni 20, celibe, inorto il 5 marzo.
Frauchibetto Giuseppe, d'anni 87, ainmogliato, morto il 7 marzo,
Filiberto Pereira, d'anni 88, celibe, morto il la marzo.
Frongeli Domenico, d'anni 28, ammogliato, morto il 16 marzò.
Fossani Frandesco, d'anni, 27 celibe, morto il 20 marzo.
Ferrara Michele, d'anni 47, ammogliato, morto il 25 marzo.
Fornoso Francesco, d'anni 20, celibe, morto il 30 marzo.
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Gagliardo Franceseo, d'anni 16, celibe, morto il 10 gennaio.
Giglio Antonio, d'anni 18, celibe, morto il 26 gennaio.
.Gero Giuseppe, d'anni 37, celibe, morto il 10 febbraio.
Gastone Paolo, d'anni 45, ammogliato, morto il 2 marzo.
Giuliano Giuseppe, d'anni 89, di Bosco S. Giovanni, morto l'8

marzo.

Gioscia Rocca, d'anni 15, di Laurenzano, morto il 10 marzo.
Gonella Giuseppe, d'anni 86, celibe, morto il 15 marzo.
Gabrielli Luigi, d'anni 26, celibe, morto il 19 marzo.
Ghianello Salvatore, d'anni 45, celibe, morto il 21 marzo.
Guiza Maria, d'anni 26, ammogliata, morta il 26 marzo.
Guinelli Antonio, d'anni 45, a1ñmogliato, morto il 26 marzo.
Gios Antonio, d'anni 28, ammogliato, morto il 27 marzo.
Galante Artdro, d'anni 21, di Brescia, celibe, morto il 27 marzo.
Giacomo Clara, d'anni 29, celibe, morta il 27 marzo.
Qxanado Salvatore, d'anni19, celibe, morto il 27 marzo.
Ippolito Giuseppe, d'anni 46, di Cassano, celibe, morto il 25

febbraio.
Iamarelli Nicolino, d'anni 24, celibe, morto il 27 marzo.
Ipano Giacinto, d'anni 41, ammogliato, morto il 28 marzo.
Isoldi Giovanni, d'anni 29, di Caggiano, ammogliato, morto il 29

marzo.

Laurino Antonio, d'anni 33, ammogliato, morto il 9 gennaio.
Linario Lucio, d'anni 27, ammogliato, morto il 20 gennaio.
Leggerio Pasquale, d'anni 85, ammogliato, morto il 23 gennaio.
Levoli Giuseppe, d'anni 40, celiba, morto il 28 gennaio.
Lanfance Giovanni, d'anni 25, celibe, morto il 29 gennaio.
Lagampa Ventura, morto il 14 febbraio.
Lasaia Severo, d'anni 45, ammogliato, morto il 17 febbraio.
Longo Michele, d'anni 23, celibe, morto il 22 febbraio.
Laforre Pasquale, d'anni 22, celibe, morto il 26 febbraio.
Imei Raffaele, d'anni 26, celibe, morto il 14 marzo.
Lucio Orso, d'anni 20, celibe, morto il 25 marzo.
Luigi Roberto, d'anni 38, ammogliato, morto 11 27 marzo.
Martinelli Antonio, d'anni 28, ammogliato, morto il 2 gennaion
Marso Erancesco, d'anni 35, ammagliato, morto Pil gennaio.
Menardi Michele, d'anni 65, celibe, morto il 14 gennaio.
Muraglio Domenico, d'anni 49, celibe, morto il2i gennaio.
Marchi Raffaele, d'anni 21, celibe, morto il 24 gennaio.
Marchetti Raffaele, d'anni 40, di Tornareccio, celibe, morto il 31

gennaio.
Marcelli Luigi, d'anni 22, celibe, morto il 16 febbraio.
Monticelli Carlo, d'anni 36, celibe, morto il 17 febbraio.
Majorano Giuseppe, d'anni 37, celibe, morto il 18 febbraio.
Maciola sacerdote Gaetano, d'anni 30, celibe, morto il 18 febbraio.
Maghelli Emanuele, d'anni 70, ammogliato, morto il 18 febbraio.
Mietta Clara, d'anni 24, maritata, morta il 27 febbraio.
Madarella Luigi, d'anni 45, di Colombiano, morto il 27 febbraio.
.Mastofedele Savino, d'anni 41, di Laurezzano, morto il 27 febbr.
Megga Giuseppe, d'anni 22, celibe, morto il 15 marzo.
Moranno Pietro, d'anni 20, morto il 16 marzo.
Maregga Paolo, d'anni 45, ammogliato, morto il 17 marzo.
Minerdina Emilia, d'anni 34, maritata, morta il 17 marzo.
Macario Alfredo, d'anni 28, ammogliato, morto il 22 marzo.
Marcia Gennaro, d'anni 21, celibe, morto il 22 marzo.
Montano Natale, d'anni 22, celibe, morto il 26 marzo.
Mely Gio. Battista, d'anni 32, celibe, morto il 27 marzo.
Michele Socrate, d'anni 28, ammogliato, morto il 29 marzo.
Mercadanti Annibale, d'anni 38, celibe, morto il 29marzo.
Martinetti Tommaso, d'anni 38, celibe, morto il 30 marzo.
Novellino Raifaele, d'anni 20, celibe, morto il 2 gennaio.
Novelino Luigi, d'anni 38, celibe, morto il 26 febbraio.
Nicolini Carolano, d'anni 25, celibe, morto il 17 marzo. *

Nicelelo Nicola, d'anni 24, ammogliato, morto il 20 marzo.

Narciso Giudice, d'anni 32, celibe, morto il 20 marza.
Oceano Filippo, d'anni 47, ammogliato, morto il 28 marzo.
Omaldo Leopoldo, d'anni 40, ammogliato, morto il 29 inarzo.
Provinciano Vincenzo, d'anni 34, celibe, morto il 4 gennaio.
Paladino Francesco, d'anni 30, celibe, morto il 6 gennalo.
Porrogóne Giovanni, d'anni 34, celibe, morto il 7 gennaio.
Paglioni Eliseo, d'anni 35, di Tornareccio, celibe, morto 11 12

gennaio.
Peluso Vincenzo, d'anni 35, di Acquavena, celibe, morto il 28

gennaio.
Paglione Raffaele, d'anni 22, di Tornareecio, morto il 25 gennaio.
Pari Luigi, d'anni 25, celibe, morto il 3 febbraio.
Panni Raffaele, d'anni 24, celibe, morto l'11 febbraio.
Paci Fortunato, d'anni 25, celibe, morto l'11 febbraio.
Pagano Nicola, d'anni 25, celibe, morto l'11 febbraio.
Puppio,Vincenzo, d'anni 18, celibe, morto il 23 febbraio.
Padulo Francesco, d'anni 50, ammogliato, morto il 31 marzo,
Palmieri Achille, d'anni 46, ammogliato, morto il 5marzo.
Provenzano Prospero, d'anni 46, ammogliato, morto il 5 marzo.
Provinciale Salvatore, d'anni 52, eelibe, morto il 6 marzo.
Palmieri Raffaele, d'anni 13, celibe, morto il 6 marzo.
Padele Carmine, d'anni 33, ammogliato, morto 11 7 marzo.
Pigga Giovanni, d'anni 28, di Jersi, celibe, morto il 14 marzo.
Provinzano Pasquale, d'anni 46, ammogliato, morto il 15 marzo.
Perelli Vincenzo, d'anni 24, morto il 18 marzo.
Paterno Carmine, d'anni 29, di Caggiano, morto il 18.marzo.
Piccinini Tommaso, d'anni 26, di Ortona, morto il 18 marzo.
Pernigelli Luigi, d'anni 40, celibe, morto il 20 marzo.
Panno Pasquale, d'anni 27, celibe, morto il 22 marzo.
Pricco Giovanni, morto il 22 marzo.
Palmieri Luigi, d'anni 30, celibe, morto il 28 marzo.
Presque Salvatore, d'anni 30, morto il 24 marzo.
Pelano Pietro, d'anni 18, ammogliato, morto il 26 marzo.
Peturo Michele, morto il 26 marzo.
Peti Giovanni, d'anni 36, morto il 30 marzo.
Pereli Rovo Carlo, d'anni 50, ammogliato, morto il 30 marzo.
Parisi Alfonso, d'anni 30, ammogliato, morto il 30 marzo.
Rofrasso Angelo, d'anni 47, morto il 9 gennaio.
Reselli Giuseppe, d'anni 47, morto il 10 gennaio.
Romano Pasquale, d'anni 25, celibe, morto il 16 gennaio.
Romano Raffaele, d'anni la, morto il 26 gennaio.
Rosegnoli Americo, morto il 12 febbraio.
Rosanotti Carlo, d'anni 26, celibe, morto il 15 febbraio.
Eieardo Luigi, d'anni 23, morto il 15 febbraio.
Ruffo Giuseppe, d'anni 22, morto il 24 febbraio.
Ramiro Laguna, di mesi 17, morto il 25 febbraio.
Rognoni Rosa, di mesi 6, morta il 27 febbraio.
Raso Vincenzo, d'anni 40, ammogliato, morto il 28 marzo.
Stalla Luigi, d'anni 24, di Alassio Marino, morto il 1& gennaio.
Stella Maria, d'anni 30, vedova, morta il 28 gennaio.
Sabituro Alfonso, d'anni 44, di Paola, ammogliato, morto il 31

gennaio.
Slata Luigi, d'anni 25, morto il 31 gennaio.
Sifredi Angelo, d'anni 55, ammogliato, morto il 1° febbraio.
Sifredi Vincenzo, d'anni 4, morto il 6 febbraio.
Sifredi Alessandro, d'anni 14, celibe, morto il 17 febbraio.
Sano Florestano, d'anni 10, morto il 17 febbraio.
Santo Agostino, d'anni 33, celibe, morto il 18 febbraio.
Siciliano Raffaele, d'anni 27, ammogliato, morto il 18 febbraio.
Speroni Salvatore, d'anni 50, celibe, morto il 18 febbraio.
Simone Basilio, d'anni 40, di Rossano, celibe, morto il 18 febbr.
Snegli Baldassare, d'anni 42, celibe, morto il 22 marzo.
Serpe Santos, d'anni 22, celibe, morto il 25 marzo.
Stanislao Luca, d'anni 21, celibe, morto il 25 marzo.
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Santi Giovanni, n'anni 20, ammogliato, morto il 29marzo.
Tescari Domenico, d'anni 45, ammogliato, morto il 2 gennaio.
Trezza Francesco, n'anni 35, di Teggiano, morto il 21 gennaio.
Toria Gaetano, ð'anni 24, celibe, morto 11 26 gennaio.
Tambue Federico, d'anni 30, celibe, morto il 16 febbraio.
Tata sacernote Michele, d'anni 60, morto il 17 febbraio.
Tubino Giulio, d%nni 52, aminogliato, morto il 26 febbraio.
Tota Carlo Maria, d'anni 30, morto il 28 febbraio.
Turi Giuseppe, ð'anni 50, morto il 28 febbraio.
Tomas Federico, d'anni 35, morto il 28 febbraio.
Tänza Francesco, d'anni 23, morto il 28 febbraio.
Vignola Giuseppe, d'anni 26, di Maratea, morto il 4 gennaio.
Vito Carmine, d'anni 42, morto il 6 gennaio.
Vitullo Carmine, d'anni 44, ammogliato, morto il 7 febbraio.
Vito Vincenzo, d'anni 14, morto il 7 febbraio.
Vitullo Carmelo, d'anni 40, di Bomba, morto il 13 febbraio.
Violante Francesco, d'anni 22, celibe, morto il 6 marzo.
Valentini Luigi, d'anni 30, ammogliato, morto il 18 marzo.
Voglia Peloso, d'anni 33, morto il 20 marzo.
VillanoFrancesco, d'anni 37, i Vibonati, morto il 21 marzo.
Velardi Giuseppe, d'anni 38, di Laino Borgo, morto il 21 marzo.

MINISTERO DEI LAVORI PUBRLICI

Sono avvertite le Ðirezioni dei giornali, riviste ed altre pub-
blicazieni periodiche del Regno, che il Ministero dei Lavori Pub-
blici non intende ricevere e tenersi obbligato a pagare alenna

associazione, se non Pha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che re-

putano esser lord dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto di
avere, senza richiesta, trasmesso al Ministero il loro periodico.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMEROIO

&gione delle Privative Industriali.
Con atto pubblico in data 16 novembre 1875, rogato dai signori

Jean Alexandre Gaston Bonneau e Collega Notai a Parigi e regi-
strato a Milano il di 8 aprile 1876, vol. 183, foglio 150, n. 554û, il

signorMalhère Eugenio di Condé-sur-Noirean(Francia) ha ceduto
e trasferito alla Società anonimadenominata: Compagnie Dentel-
lière de France, avente sede a Parigi, tutti i diritti spettantigli.
aull'attestato di privativa di cui è concessionario e portante ladata
12 luglio 1878, avente per titolo: Système de métier à fabriquer
mécaniquement la vraie denfelle.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla prefettura

di Milano il di 22 aprile 1876.
Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, add)

2 maggio. 1876. *

Il Direttore del B. Museo Industriale Italiano
G. ConazzA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

ta• pubbHeazione per a•ettinea d'Irrtestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 831546 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 148606 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 225, al nome di Loffredo Francesca fu Ales-
sandro, nubile, minore sotto Pamministrazione di Concetta Ro-
mano sua madre e tutrice, domiciliata in Napoli, con-vincolo di
ipoteca a favore di'detta Concetta Romano per garanzia della do-
vnta capitale somma di lire 223 91, è stata così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Loffredo Francesco fu Alessandro, minore .sotto.l'ainministra-
zione, ecc. ut eqpra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico 4

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalle
prima pubblicazÍõne di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione .generale, si procederà ally
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, 11 25 aprile 1876.

Per ,il DirefforeGenerple
Dumrol.mI.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIGO

(3a Pub lienzione per rettinea d'iptestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè:
16 N. 117500 d'iscrizione sui registri della Direzione General,e

(corrispondente al n. 900 della soppressa Direzione di Milano), pey
lire 70, al nome di Zuccoli Eugenio e Giuseppina del viventa
Luigi;
2· N. 144705 di Firenze, corrispondente al num. 28105 ði Mi-

land, al nome di Zuccoli Eugenio e Giuseppina di Luigi, per L. 5;
36 N. If75&1 di Firenze, corrispondente al num.901 di Milano,

al nome di Zuccoli Iinigi Gofredo fu Giuseppe, per lire 40;
4. N. 144704 di Firenze, corrispondente al num. 28104. di ¾i-

lano, al nome di Zuccoli Luigi Gofredo fu Giuseppe, per lire 5,
Sono state così intestate per errore occorso nelle indicaziota

date «dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestgrei le prime due a favore di

Zucoli Eugenio e Giuseppina di Luigi, e le altre due a pro dì
Zucoli Luigi Gofredo fu Giuseppe, veri proprietari delle rendite
stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dißida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
diÍla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. -

Firenze, il 28 aprile 1876.
Per il Direttore Generale

CRMPOIJULO.

.AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DI TOR1NO

Avviso di coneerso.
È aperto il concorso a tutto il di 4 giugno 1876 alla nomina di.

ricevitore del lotto al Banco n. 3, nel comune di Torino, provin-
cia di Torino, con Paggio lordo medio annuale di lire 7565 56.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 mano 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 11 maggio 1876.

DÐirettore Compartimentale
LONGA.
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PAllTE NON UFFICIA f;R

DIARIO ESTERO
t.

La Presse di Vienna massume nel seguentitermini i risul-
tati delle conferenze di Berlino:
" Bestarono tre conferenze per stabilire il programma

dell'azione comune delle tre potenze imperialli. Il progetto di
riforme del conte Andrassy forma la base del nuovo pro-
gramma, il quale comprende altresì le garanzie e imezzi di
assicurarne l'esecuzione nel senso deHe domande trasmesse

dagli insorti delPErzegovina al generale Rodich.
" L'autore del programma di Berlino è il principe Gort-

sähakoff; il suo lavoro ha servito di base alla discussione
nelle.conferenze. Il programma è stato accettato dal conte

Andrassy con qualche modificazione di poca importanza. 11
primo passo ufficiale non.sarà fatto presso la Sublime Porta
se non dopo che il programma avrà avuto l'approvazione
delle sei potenze garanti ,.

Secondo la Neue Ereie Presse nelle conferenze non .si è
trattato d'un intervento od eventualmente d'un' occupazione
militare delle provincie insorte. Ma di comune accordo è
stato deciso Piavio d'imponenti forze navali di tutte le po-
tense europee, in primo luogo per proteggere i nazionali ed
i cristiani in generale contro l'esplosione eventaale del fana-
tismo mussulmano, e poi per esercitare una pressione mate-
riale sul governo ottomano.

S. M. I'imperatore d'Austria nel ricevere le delegazioni
delPAustria e dell'Ungheria, che siedono presentemente a

Pest, si ê espressoin questi termini relativamente alla qqÍl
stione d'Oriente : " I casi d'Oriente hanno anche in me, come
nei sovrani alleati dei due Stati vicini, fortificata la risolu-
zione di rendere ancora più intimi i rapporti tra i nostri
imperi. Jo nutro ferma speranza che a questa unione ed agli
sforzi riuniti delle altre gra,ndi potenze europee, colle quali
ci troviamo del pari nei più amichevoli rapporti, e quindi
alla sincera cooperazione di tutti, riuscirà di conservare al-
PEuropa i beneficii della pace. Speso che gli sforzi delle po-
tenze nelPassistere la Porta e pacificare durevolmente le

provincie insorte non resteranno senza successo ,,.

La circostanza che nelPErzegovina dopo i grandi combat-
timenti nelle gole del Duga regna di fatti l'armistizio, fa sup-
porre alla Neue Freie Presse che gli insorgenti debbano
aver ricevuto, sia da Cettigne, sia dal console russo di Ita-

gusa, Pordine confidenziale di non procedere all'offesa du-

rante le conferenze di Berlino. Lo stesso giornale crede però
che Mukhtar paseià prepari una terza grande spedizione per
Niksich, alla quale prenderanno parte 23,000 uomini in tre
colonne.

Nella Bosnia ebbero luogo dall'8 all' 11 corrente parecchi
combattimenti senza che alcuno di essi avesse un esito deci-

sivo. " R carattere generale di questi combattimenti -
scrive il corrispondente della Politische Correspondens da
Kostainica - è sempre tale che nè vincitori, nè vinti hanno

motivo di rallegrarsene. Si ammazzano a vicenda, incendiano

panne e villaggi, ei separano oggi per incontrarsi nuova-
mente domani e per ,ricominciare i massacri. Lturchi non
sono in grado di debellare la rivolta e gPinserti sono linpo-
tenti a reggersi durevolmente in un punto qualunque. È in.
somma una guèrra alla spipciolata che richiede ipiù vittime
di una guerra regolare ,,.

I generali di brigata Soliman e

Selim paseià hanno rioevato dei rinferai ed in pari teinpo
l'ordine di operare, assieme alsgenerale<1i divisione Alì par
scia, un movimento concentrico contro le :posizioni degli in.
sorgenti nei manti di Kozara, Risevas e Gomeza, ma.il corr
rispondente crede che questa pperazione non avea alcun esito
perchè vi si richiederebbe una forzadi almeno 30,000 uo-
mini, mentre i generali turchi non ne hanno a loro disposi-
zione, nella Bosnia settentrionale, che 15ßGO.

Dicono i giornali austriaci che anche lenotizie daglaBulgaria
sono piuttosto inquietanti. Adil pascia fu mandatö ad Adria-

nopoli e convogli straordinari vi portano delle truppe da

Costantinopoli. Si calcola che il numero degli insorti possa a-
scendere ad ottomila uomini. L'insurrezione si estende sopra
un territorio vasto almeno quanto tutta PErzegovina ed assai
montuoso, nei due distretti diRusciuk edAdrianopoli, ed ha
per centro Denir-Gapui, nel ciroondario di Tatar-Bazargík,
in una'posizione inespugnabile sul Balcano, al sud-est di Fi-
lippopoli. Le armi degli insorti, al dire degli stessi turchi,
sono bastantemente buone, l'oi·ganizzazione e la tattica tali

da far credere alla presenza di distinte capacitàmilitari. Gli
insorti hanno occupato la città di Avret-Alan che conta pià
di seimila abitanti e minäcciano Filippopoli; essi hanno rotto
le comunicazioni ferroviarie fra quest'ultima città e Bellova,
come pure fra Tatar-Bazargik e Surumbey. Gli insorti sa-
rebbero abbastanza bene provveduti di danaro e vettovaglie.

Nella Camera dei deputati di Berlino fu ðiscusso di questi
giorni, in seconda lettura, il progetto dilegge sullalingua
obbligatoria per le autorità e le corporazioni politiche dello
Stato prussiano. Il primo articolo di questa legge stabilisce
che la lingua tedesca sarà la lingua uiliciale esclusiva. I ûe-
putati polacchi attaccarono vivamente la legge. 11 conte di
Eulenburg, ministro dell'interno, rispondendo al loro attac'
chi, si fece a dimostrare il bisogno di adottare una lingua
dello Stato, e dichiarò che il governo è ben lontano dal voler

distruggere la nazionalità polacca; che però i polatchi, se ri-
tengono d'esser realmente cittadini d'uno Stato tedesco, dö-
vrebbero comprendere il bisogno di una lingua ufficiale, ,ed

apprendere appunto questa lingua per valernene a tutela dei
loro interessi.
La discussione si chiuse co1Papprovazione del progetto di

legge.

Lord Granville ha sollevata alla Camera dei lordi d'In-

ghilterra la questione di una riforma delle leggi sulle sepol-
ture affine di permettere ai membri delle Ohiese dissidenti di
far celebrare i funerali dei loro morti nel cimitero parroc-
chiale comune secondo i loro riti particolari.
Il governo si è vivamente opposto a questa motione, di-

chiarando che la questione avrebbe dovuto proporsi sotto
forma di una risoluzione o di un bill.

I vescovi hanno presa la parola per sostenere i privilegi
della Chiesa stabilita. Essi considerano i cimiteri come dipen-
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denze delle loro Chiese é non vogliono ammettervi seppelli-
menti di fedeli delle Chiese' dissidenti se npn se a titolo di

pura concessione e seus celebrazione di riti religiosi.
I liberali, a nome della libertà di coscienza, protestano

contro questa dottrina. Per essi i cimiteri sono una proprietà
mazionale mantenuta a spese dei contribuentio che deve es-
sere aperta a tutti i cittadini.
Il .Times, a proposito di questa discussione, deplora di ve-

dere i più gravi personaggi della Chiesa e dello Stato occu-

parsene così seriamente. I funerali non conformisti, con pro-
cessioni silenziose, sono ammessi nei cimiteri. Si permette a

queste processioni anche di cantare inni. Qual differenza gli
amici della Chiesa trovano essi fra gli inni e la preghiera?
Eorsechè questa questione implica l'altra della separazione -

dello Stato dalla Chiesa?
11 .Times crede che lord Granville possa contentarsi di

avere ottenuto dal governo la promessa di occuparsi della
cosa.

II Daily News d«l canto suo crede che il diritto di seppel-
lire i morti secondo gli speciali riti debba appartenere ad

ogni cittadino. In questa questione l'Inghilterra si trova

nelle condizioni della Spagna. Opponendosi ad ogni riforma
contraria ai privilegi della Chiesa, i conservatori prestano
armi ai loro avversari costringendoli a chiedere la gepara-
zione della Chiesa dallo Stato.

Il 16 maggio la Camera dei deputati francesi cominciò la
discussione della proposta di amnistia per i condannati della
Comune. I signori Clémenceau e Lockroy parlarono a favore
della amnistia, ma non ottennero applausi che dall'estrema
sinistra. Il signor Lamy, che parlò contro, ebbe applausi da
tutta la maggioranza.
Il signor Clémenceau fece risalire la responsabilità della

Comune all'impero, che aveva trasformata l'arigi in una città
di lusso e di piacere anzichè in una citt4 di lavoro e di ci-

yiltg. -

Il signor Lamy disse che si sbaglia proponendosi lo scopo
di rassicurare soltanto i grandi centri. Iliegna tener conto
dell'qpinigne pubblica d.ell'intera nazione, e la nazione non

solo non vuole Pagnisjia, ma quasi nog vuol neppure u-

dirne a parlare.
Il signor Lockroy si propose di dimostrare che l'industria

francese ha sofferto e sofre per la condanna o l'emigrazione
dei migliori operai.

Intorno alla nomina del signor Faye a sottosegretario di
Stato pelministero dell'interno il Journal des Débats scrive:
" Il signor Faye è uno dei più stimati membri della sinistra
moderata ed è oratore distinto. Il suo ingresso nel ministero
non modifica la composizione del gabinetto. E sorprendente
che un giornale liberale, il Moniteur Universel, abbia creduto
di protestare contro una nomina che fu applaudita da tutti
coloro che sono al corrente delle cosa parlamentari e che
conoscono il personale delle due Camere.
" Il gabinetto è compiutamente riorganizzato e inuovi ele-

menti che vi sono stati introdotti non possono che aumen-

torne la forza. Il vuoto lasciato dal signor Ricard è colmato.
Il partito che è al potere continua ad essere lo stesso. Il pro-
gramma politiew rimane inalterato. Non avvi quindi Tagione

alcuna per rifiutare ai successori del signorRicard quel con-
corso che tutti gli uomini moderati, desiderosi di assodare il
regime repubblicano, si erano affrettati a dare alministro, la
cui morte ha tanto commosso la maggioranza delle Camere
ed il paese ,,.

-TELEGRA.xMr
(AGENZIA STEFANI)

Salonicco, 19 (ore 1 ant.). - Oggi ebbero luogo i funerali
dei consoli, colla più grande pompa e colPordine pià perfetto.
Leadra, 19. - II .Daily Telegraph ha da Berlino, in data 18:

4 Sono in caso di annunziarvi, dietro informazioni provenientti da
fonte incontestabile, che gli ambasciatori di Germania e di Rusata
a Londra telegrafarono ai rispettivi governi che PInghilterra non
ha dato il suo assenso alle proposte risultanti dalla conferenza de-
gli imperatori a Berlino ».

Atene, 19. - Si ha da Candia che Passemblea generale cre-
tese, rispondendo al discorso del governatore, dichiarò che insi-
sterà allinchè Pisola abbia le riforme promesse da All pascia.
VersaHies, 19. - ßeduta del ßenato. - Franction legge una

lettera indirizzata al ministro delPinterno, nella quale protesta
contro il passo di una recente circolare che egli considera come

contrario alla legge costituzionale che riservò la revisione della

Costituzione.
Il ministro Marcère sostiene che Particolo della costituzione

concernente la revisione della costituzionedeveessere interpretato
come autorizzante ad introdurre alcune modificazioni in senso li-
berale, ma non già a cambige la forma di governo.
Franclien annunzia che farà una interpellanza su questo argo-

niento.

Questa interpellanza è poeta alPordine del giorno di mercoledi.
Versailles, 19.- Fedida della Camera. - Naquet, radicale,

presenta una proposta, nella quale domanda che il governo no-
mini una Commissione per verificare le operazioni e la situazione
del credito fondiario, e ne domanda l'argenza.
Il ministro delle finanze combatte Purgenza della proposta, sog-

giunge che è impossibile di ammettere che il governo intervenga
nella gestione degli affari delle Società, ma che per quanto lo ri-
guarda sapra fare il suo dovere. Il ministro dà álcune informa-

zioni sulle condizioni del credito fondiario.

L'urgenza ò respinta alla quasi unanimità.
La Camera respinge quindi altri tre emendamenti riguardanti

Pamnistia. 4

Londra, 19.- L'Agenzia Reuter annunzia che il governo
inglese ricusò di dare la sua adesione al memorandum delle tre

potenze del Nord.
Berlino, 19. - Il Monitore dell'Impero dice che Pistruttoria

sull'affare di Salonieco non diede ancora una esatta informazione
sulla vera causa delPassassinio dei consoli. È certo soltanto che i

consoli furono estranei alPaffare della ragazza bulgara.
Oopenaghen, 19. -- Il re di Grecia cadde ammalato di feb-

bre gastrica. La malattia non presenta finora alcuna gravità.

1VOTI25IE DIVEftSE

1Votizie della regata nazionale. - La Societh Ligure
di salvamento fa noto che l'iserisione alla scuola di voga per i
soci resta chiusa fino a nuovo avviso.
Sappiamo che, salve circostanze impreviste, la regata nazionale

avrà luogo il giorno 25 giugno p. v. Per quella circostanza, senza
dubbio, le Amministrazioni ferroviarie faranno tutte quelle faci-
litazioni che fecero già nello scorso anno; così, oltre alPattrattiva
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di una brillante festa marinaresca, vi sarà pur quella di fare una
gita di piacere a Genova nelfepoca la più bella dell'anno, in
quella cioè de' bagni marini.
L'intervento dei canottieri del Tevere fu in modo ufficiale co-

municato alla Società di salvamento.
Da Viareggio verranno marinal e dilettanti a prender parte

alla festa.
Le corse in cui prenderatino parte le donne saranno con tutta

probabilità in numero di due, l'una rigervata alle vogatrici chioz-
zotte che interverranno colle loro barche, un'altra di vogatrici,
quattro per ogni gozzo.
Si spera di avere il concorso dei marinai di Civitavecchia. Pare

che nella regata nazionale vi sarà una regata di studenti italiani
con canotti a 10 remi, 10 vogatori e timone.

En galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa,
scrive la Perseveranza del 18, l'avanzamento dei lavori del tra-
foro del Gottardo fu il seguente : dalla parte di G'òschenen, me-
tri 26 40 e dalla parte di Airolo, metri 9 10. Totale metri 35 50.
Media giornaliera, metri 5 7.
Forti valanghe cadute nella valle Bedretta ritardarono il la-

voro dalla parte di Airolo.

Esplosionea Colonia.- Alla Gaaretta Nazionale di Ber-
lino telegrafano in data del 13 da Colonia:
« Questa mane, nella fabbrica di elastici in via S. Onniberto,

scoppiò una caldaia, e quello scoppio fu sì violento da far crollare
tutto l'edifizio, sotto le cui macerie rimasero 17 persone. A mezzo-

giorno se ne erano già estratte 12, delle quali 5 morte e 7 ferite

gravemente. L'esplosione fece pure crollare tre piccole case che
sorgevano presso la fabbrica di elastici ».

La status di schiller. - Il 9 maggio, a Marbach,. ove
nacque Federico Schiller, ebbe luego la solenne inaugurazione
della statua del celebre poeta, fatta mediante una sottoscrizione
pubblica. A quella inaugurazione , oltre le autorità locali ed i
rappresentanti di parecchie Università e di molte Societa scienti-
liche e letterarie, assistevano pure un nipote ed una nipóte del-
l'autore della ßtoria della guerra di trent'anni e di tante belle
tragedie.

Sinistro marittimo. - L'Agenzia Havas ha da Madrid il
16 corrente:
< Il bastimento mercantile che si perdette al nord di Santa

Croce di Teneriffa è l'Henriette, che faceva rotta per il golfo di
Guinea. Il capitano e quattro maringi si annegarono ».

Scoppio di una polveriera. - Telegrafano da Plymouth
(Inghilterra) ai giornali di Londra che il 14 corrente la fabbrica
di polvere pirica di East-Cornwall, conosciuta sotto il nome di
Herodsfoot-Mills, e situata nelle vicinanze di Liskeard, fu com-
pletamente distrutta in seguito ad una esplosione, e che quel di-
sastro cagionò la morte di tre operai.

Dono di una biblioteca. - Leggiamo nel Nord del 15.
che la signora Tcheukine, vedova _dell'antico presidente del di-
partimento del Consiglio dell'impero di Russia, volendo perpe-
tuare il ricordo dell'amore che il generale Tchenkinenutr\ sempre
per l'istituto imperiale di geografia, fece a questi il generoso dono
di tutta la interessante e ricca biblioteca che appartenne già al
defunto suo marito.

Scontro di trent. - Telegrafano da Glasgow in Iseozia ai

giornali di Londra che, nella mattina del 16 maggio, presso Kil-
marnock nell'Ayrshire, si ebbe a deplorare lo scontro di due treni,
ed il ferimento di 18 viaggiatori, quattro dei quali riportarono
ferite della massima gravità.
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Bivista meteorologica del mese, di marzo IS"J4

Il mese di marzo è trascorso molto variabile, come è con-
sueto di questa stagione che sta in sul passare dal verno alla
priinavera e singolare è Faspetto della curva baronietrica del
meteorografo per le continue fluttuazioni barometriche prin-
cipali e secondarie che con esempio assai raro ci presentano
nove massimi e nove minimi invece di cinque o sei, secondo
il consueto degli anni scorsi. I giorni piovosi furono 14 come
nel passato anno ; la quantità della pioggia perá fu assai
minore, poichè nel 1875 si ebbero mill. 165,0 e quest'anno
soli mill. 52,9 in tutto il mese. Questa quantità però è di

soli mill. 8,7 minore al medio di 50 anni che è di mill. 61,6.
Il massimo principale del barometro fu di mill. 768,6 11

giorno 15 ed il minimo mill. 743;7 il giorno 25. Il medio dei
massimi fu di mill. 761,8, mentre suol essere di mill. 771,02,
epperò fu assai basso ed in istretto rapporto collo stato bur-
rascoso e variabile del cielo in tutta quanta l'Europa.
Il medio della temperatura fu di 1° 4 inferiore al medio di

40 anni che è di 13•,4, epperò normale; si ebbe però il
giorno 21 un forte minimo che giunse a 0°,9. Il massimo as-
soluto fu poi di 20°,9 il giorno 28.
Venendo ora ai particolari, il mese incominciò con una

giornata variabile e vento di Sud, accompagnato da una

rapida calata del barometro fino al pomeriggio del giorno 2,
con pioggia nella notte ed al mattino. Girando poscia sul
mezzodì del 22 il vento al NNO assat forte, risalì rapida-
mente îl barometro e dalle 4 pom. fino a tutto il 3 si ebbe
un tempo bellissimo con barometro stazionario. Dal e a tutto
il 6 il cielo fu variabile e spesso leggerrgente copbrfo, re
stando stazionario il barometro e debolissimo il vento con

frequenti calme. Intanto una forte burrasca comparsa il 1°
del mese sulla Scozia e PIrlanda veniva lentamente attraver-
sande il Nord delfEuropa trattenuta dalle forti pressioni
del Sud ed il giorno 7 aveva il suo centro sopra Stoekolm a

P8 sopra Pietroburgo. Il 7 si ebbe da noi una sensibile ma

secondaria fluttuazione barometrica con giornata variabile,
coperta al mattizio con ispruzzi di pioggia alle ore 9, alle
ore 10 ed ore 11 antim., e un po' di sole nel pomeriggio, ri-
salendo il barometro fino al mattino del 9, dominando la
tramontana che fu assai forte sul mezzodì dell' 8, con tempo
bellissimo nella sera. Fino dal mattino del 9 commoio a ca-

lare lentamente il barometro, girando il vento,al Sud e al
SO che si mantenne quasi sempre fortissimo e talora impe-
tuoso, co'n giornata variabile il 9 al mattino e poi sempre
coperto fino a tutto il 10, con rare gocce il 9 e il 10 fra

giorno e verso le 8 pom. si ebbe un forte scroscio di pioggia.
Fu tutto questo l'effetto del passaggio d'una nuova burrasca
che comparve al NO della Scozia e si riunì il 9 con l'altro
centro di depressione che trovavasi sulla Norvegia, formando
così, come notasi nel bullettino internazionale di Parigi, una
-burrasca fierissima quale non erasi avuta da molto tempo.
Al mattino del 9 il barometro segnava mill. 715 a Thursö 41
Nord della Scozia. Il giorno 11 essa si allontanò sulla Scan-
dinavia diminuendo d'intensith, essendo nel stto centro me-
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desimo risalito ril haramétro a mill. V25. Forti temporali sc-
compagnarono in quelle regioni questa tempestosa bur-
rasca.

Così terminò la 16 decade, nella quale da noi non si ebbero
che mill. E,4 di pioggía, per essere stati fuori della linea cen-
traledi queste hurrasche. Il giorno 11 risaliva rapidamente
il barometro con forte libeccio e,giornata-serena con cirro-
strati. A sera ricoprissi il cielo con lampi abbaglianti all'o-
rizzonte yerso il Sud ed il S-E. 11 12 fu sempre coperto fra
giorno con rarissime -gocce verso le ore 9 ant. Dal 12 Al 1ß
una 36 burrasca passa rapidamente sull'Inghilterra e sulla

Manica, ed un'altre dal 14 al 17 passò dalla Scozia al Nord
sulla Lapponia. Dal 18 al 28 un centro di depressione for-
mosai al Nord dell'Italia presso Trieste, girando verso l'Illi-
ria e ripiegandosi verso il Nord con forti fluttuazioni baro-
metriche e due minimi il 18 ed il 20. Durante questo periodo
dal 17 al 22 si ebbero ogni giorno delle piccole piogge con
cielo ora variabile, ora coperto, e pessimi furono i giorni 19
e 20 ne' quali si ebbe nevischio e grandine con forte abbassa-
mento.di temperatura che discese il 20 ad 1°,8 ed 11 21 a 0°,9.
Colla pioggia del 18 si ebbe la polvere giallo-rossastra in
piccole quantità.
Dal 21al 23 una 6' burrasca passò rapidamente dall'In-

ghilterra al Sud della Francia, seguita da un'altra che dal
24 al 27 passò dall'Inghilterra rapidamente sopra Cette e poi
sulle Alpi risalendo il 27 verso Cracovia. Questa ebbe influsso
anche sulla nostra stazione, ed 11 25 e 26 si ebbero copiose
piogge con polvere rossa e con grande ondatabarometrica, il
di cui minimo fu di mill. 743,7, il più forte di tutto il mese.
Dal 27 al 30 il barometro .si mantenne quasi stazionario con
debole fluttuazione il 29, e cominciò a calare nel pomeriggio
del 30 ed il 31. Il 27 fu una hella giornata, e poi fino alla
fine del mese 11 cielo fu variabile con due discrete giornate il
30 e 31.

I magneti furono frequentemente agitati, ma specialmente
il 25 si ebbe una forte perturbazione generale m connessione

col passaggio di un gruppo sul sole, straordinario per questo
periodo di debolissima attività.
Nel 24 e 25 si ebbero dei terremoti in Calabria, èd il 27 e

28 in Alpago e Belluno. La polvere rossa cadde copiosa a
Termini-Imerese in Sicilia, e ne diede relazione il prof. Ra-
gona, direttore dell'Osservatorio di Modena, al quale fu spe-
dita. Essa ha i caratteri di quella che suol cadere in simili

. occasiom, e vien chiamata polvere alisee, ovvero polvere
atlantica, od anche polvere del mare oscuro nelle coste occi-
dentalidell'Africa tropicale.

MARZO 1876.

ESTREMI BAROMETRICI.

Massimi.

A 81 1 marzo 766-,0 ore 9 antimeridiane

» § » 763==,7 > 10 >

> 9 > 761==,8 » 1 30 »

» 12 > 760==,4 > 9 pomeridiane
> 15 » 766-=,6 » 10 antimeridiane -

> 19 > 755-=,2 > 8 30 pomeridiane
> 22 > 762==,8 » 11 antimeridiane
> 27 » 759==,4 > 10 30 - •

> 80 > 759--,8 » 10 30 >

Ænimi.
A di 2 marzo 756--,8 ore 3 pomeridiane

» 7 > 756-,8 » 4 30 e

> 10 > 750=",6 » 5
» 13 » 756-,9 » 4 80 >

> 18 » 748-,6 » 10 >

> 90 > 751=",6 > 12 30 >

> 25 » 748"",7 > 6 »

» 29 » 756",1 > 8 antimeridiano
> .81 > 758-,7 » 6 pomeridiane

NEDÍO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Rarometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=• Min.=° Al Sole

1. 760,28 12,40 15,67 7,79 25,0
2. 57,46 11,19 14,39 7,34 23,6
S' 56,70 12,58 16,18 7,61 24,8

Mese 758,18 12,06 15,41 7,58 24,3

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento

e in chilometri

Media Media
in a 8 ore
24 ore pom.

Decimi di cielo scoperto

7 ant. 12 3 pom. 9 pom.

16 188,0 16,0 4,5 3,2 5,7 8,4
26 317,2 20,8 8,9 3,1 2,7 4,1

8. 229,1 15,7 5,2 3,5 3,6 5,9

Mese 244,8 17,5 4,5 3,3 4,0 4,5

METEORE ACQUEE.

Umidità . Pioggia

I assoluta relativa Quantità
g o tensione o frazione in

del vaporem di mil-
millimetri saturazione limetri

l' 7,94 75,1 6,4 4 8,4

26 7,39 74,2 6,8 5 12,3
36 7,29 67,6 7,3 5 82,2

Mese 7,54 72,2 6,8 I 14 52,9

DalPOsservatorio del Collegio Romano, li 5 maggio 1876.

G. St. FERRARI, RS f. RSSÎSi.
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MINISTEllO DELLA MARI-NA

Urficio centrale meteorologico

Firenze, 19 9naggio 1876 (ore 18).
Barometro abbyssato da 5 a 9 mm. in Bartlegna,, in Sicilia e sul

versante occidentale della penisola, fino a ß mm. altrove. Stazio-
mario a Sari Remo. Dominio di venti delle regioni est, molto forti
in Sicilia e nel nord della Sardegna , forti gul golfo di Ngpoli e in
alcune stazioni dell'Adriatico. Mare grosso a Portotorres e,a. Pe-
1ermo. Agitato lungo il rimanente delle ooste-Sieule, a Procida, a
Capri, a Taranto e presso il Gargano; pioggemel nord, nel ceritro
della penisola e in Sardegna.
Cielo.coperto o aavoloso nel sud. ¼are agitato al sud-est del-

l'Inghilterra. Venti moderati in Austria. Mare agitato a Salina e

a Varna. Cielo burrascoso e mare molto agitato a Malta. 11 cen-
tro di depressione di 749 mm. trovasi sul Tirreno. Minacce di
burrasche e di venti ancor più forti sui nostri mari.

Osservatoria del Collegio 101BBRO - 19 maggio 1876.
ATÆEEZA DELL& STABIONE = gm 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 752,7 147þ 749,4 751,4
a 0° e al mare

Tprinomet.asterno 17,0 -28,0 18,¶ : 1ßþ
(contigrado)

Umidità relativa... 89 66 65 90

Umidig assoluta... 12,70 18,89 10,44 11,52

Anemoscopio.......... E. NE. 11 E. SE. 26 6. 25 E. 9

Stato del cielo....... 2. nuvolo 0. forte 8. nuvolo 0. piove
burrasca
di Sud

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalletpom. del giorno preëedente alle9 pom.del corrente)
Termometro: Massimo= 23,8 U. == 18,6R. I Minimo .== 14,5 C. =w. Œl,6 B.
Pioggia in 24 ore == 86.mm., 5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 20 maggio 1876.

Valore Walore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

ALO GODIRANTO - Ë0MÍDÉlo
3081E510 IFBIBBIO

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
2 semestre 1876 - - 75 87 75 82 - - - - -

- - - - -

Detta detta 3 0[0 . . . . . . . . . . .
i ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 48 90

Certifloati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . 2 trime<tre1876 637 50 - - - -
- - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . .
1 aprile 1876 - - - - -

- - - - - - - - - 19 -
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

- - - 78 95 76 90 - - - - - - - -
- -

Detto detto Rothschild . . . . . . , 1 dicembre 1875 - - - - - - -
- - - - - - - .79 55

Prestito >Tazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1876 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stanonato . . . . . . .
- ; -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0. .

-
1
- - - - -

- - - - - - - - -
--

Azion1 8egla Oointeressata de'Tabacchi 1 semestre 18¾6 EOD - 850 - - - - - - - - - -- - - Sid -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . , , . .
- - - -

- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

-- - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1990 -

Ban68 Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1220 - 1215 - - - - -

- - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - -

- - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 ---- - - --

- - - - - -
- - - 464 E0

Società Generale òi Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - - -
- - - - - - - - 830 -

Cartelle credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - 895 50 395 - - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
16 semestre 1876 E0 - 250 - - - - -

- - - - - - - - - -

Strade Fermate Romane . . . . . . . . . . 16ettobre1865 500 - 500 - - - - - -
- - - - - --- 67 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - - -

Strade Ferrate Meridionali .
. . . . . . .

16 semestre 1878 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 3 5 i
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

1° aprile 1876 500 - - - - - - - - -
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (cro) . . . . 1° semestre 1876 500 - - - .... - - - - - - - - -
- -- -

Obbi. Alta ItaHa Ferr. Pontebba . . . .
- 300 - - --- - - - - -

-- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 40 - - - - - -
- - -

- - - - -

Società Anglo-Romanaper l'ill. a Gas . 16 semestre 1876 500 - 500 - 549 50 548 50 - -
- - - - - - -

-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

- -
- - - - - - - -

PioOstiense.......,.......... - 480- 480- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 400 - 350 - - - - - - - - - - - - - -

O AMB I GIORNI I TIERA MNAEO Ñ0BÍRÏB gggggggggggy

Pr•eest fattfr

Parigi.................. 90
Marsiglia . , , . . . . . . . . . . . . . 90 1W& 107 75 1• sem. 1876: 78 05.

Lione...........,...... 90 -- -- --
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 25 27 23 - -. Francia breve 108 80.

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . , , , , , , , , . . . . . . . . 90 - - - - - - Prestito Blount 76 93, 92 112.
Trieste ................. 90 -- -- --

Societh Angle-R<mana per till. a Gas 549 50.

Oro, possi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 77 21 75 - -

Boonto di Banos 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - - 11 Deputato di Borsa: O. Samsoxx | Il Sindaco: A. Pasar,
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27, 47, 41, 43, 67, 81 (lettern b) e 82 dgl vigente statato della Società delleSOCIETA ANONIMA StradeFerrateRomane ).

ITRADEFERSTER 0MANE * ""i°**°2's°2°«°¯°'"'°
1) Art. 14. IZAdunanza generale degli azionisti, da tenersi presso la Sede

ADUNANZA. GENERALE della, Societå im Firenze, quando si&regolarmente costituita, rappresenta Puni-
versalità degli azionisti medesimi.REGOLAMENTO. Le sue deliberazioni, prese in conformità degli statuti, obbligano tutti gli

Il Consiglio d'amministrazione, nella sua adunanza del 18 eorrente, avendo smionisti anche dissensienti od assenti.
stabilito il regolankento per fadunanza generale convocata pel di 21 giugno Art. 16. Ogni azionista può rappresentare nelPAdunanza fino a 1000 azioni,
prossimo venturo, il sottoscritto ha Ponore di portarlo a cognizione dei signori o tante che formino un valore nominale di L. 500,000 al in proprio, che come

azionisti, mandatario o delegato altrui.
.Deposito delle azioni. Il depoiûto di 10 azioni, o di tante che rappresentino un valore nominale di

I d o ti di azioni saranno fatti nelle ore d'ufficio presso la Cassa della L.A 18 C iri es ed i che a el na ges ierne, sia in proprio,
sia per delegazione o mandato fattogli da altri, non potrà emettere nelle Adu-ritense, Piazza Vecchia. Santa Maria Novella, n. 't, e presso i segueati uf¯
aanze generali più di 100 voti qualunque sia il numero délie azioni per lenei sociali:
quall le carte di ammissione da esso possedute furono rilasciate.Parigi, via della Vittoria, n. 56" Art. 28. Qualora nel giorno stabilito, per PAdunanza non intervenga il na-

Roma, piazza S. Carlo al Corso, n. 439-A. mero degli azionisti prescritto dal precedente art. 19, o grintervenuti non
Siena, (etazione ferroviaria). rappresentino il decimo almeno del capitale delle azioni, PAdunanza stessa
Napoli, (stazione terroviaria) - Ispezione del movimeAto - dal di 16 fine dovrà dal seggio immediatamente riconvocarsi a venti giorni da quello della

alle ore 4-pom. del di 21 giugna prossimo venturo.
. . prima convocazione.I depositi potranno inoltre farsi, a rischio e pericolo dei signori Salomsti' La pubblicazione della riconvocazione dovrà farsi nel mod stesso stabilito

presso i seguenti incaricati: nel precedente articolo 22; ma basterà sia fatta 15 giorni avÃnti a quello dellaLivorno, Signori Rodocanacchi, figli e Comp auovs Adunanza, per la quale saranno valide le carte di ammissione già ri-
Venezia, Bedó della Banca liazionale. tasciate per la prima conspeazione, del pari che quelle rilasciata per la se-'i'orino, Sede della Banca liazionale.

conda convocazione.
Milano, Sede della Banca Nazionale. Art. 26. L'Adunanza generale delibera:
Genova, Cassa Generale. Per partito di schede segrete a pluralità relativa di suffragi nelle elezioni
Trieste, Signor Salvator D. Macchioro. agli allizi;
Vienna, Signor Leopoldo Epstein. Per partito di alzata e seduta in tutti gli altri affari.Francoforte S/M, Suceutsale della Banes del Commercio e dell'Industria Ciò non ostante ha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche

di Darmstadt. e nere, o in altro modo equivalente a giudizio del seggio, quando si tratti di
Berlino, Berliner Bank Institut. questioni personali, o quando i Notari abbiano dichiarato dubbio Pesito della
Londra, Signort Hambro e figlio. votazione per alzata e seduta.
Bruxenes, Signor Errera Openheim.

.
La votazione segreta nel modo steliso può aver luogo quando il PresidenteMarsiglia, Societa Marsigliese di Credito Industriale e Commerciale e di lo creda opportuno, o che sei almeno degli intervenuti ne facciano la do-Depositi, via Montgrand, n. 21. manda.

Lione, Crédit Lyonnais. Art. 27. Nei partiti per schede segrete si hanno come perduti i voti dati:
Alle & pomeridiane del detto giorno, 21 glugno, i rappresentanti degli uŒci a) A ditte commerciali, collegl, corporazioni, enti morali;che sopra e gli assidetti incaricati procederanno alla chiusura del ricevimento b) A donne e reinori;

dei depositi stessi, e ne faranno constare la modo autentico per mezzo di pro- e) A interdetti, falliti o notoriamente decotti;
cesso verbale redatto da notaro pubblico. Questo pubblico umciale prenderà d) A persone condannate criminalmente per delitti contro l'integrità della
atto nel verbale della chiusura delle operazioni all'ora prescritta, delle di-

persona, degli averi o dell'onore altrui;
chiarazioni emesse dal titolare delPumzio o dall'inearicato circa il numero det e)A persone delle quali, a giudizio dei Notari squittinatori, non appariscadepositi, il nome dei depositanti e rammontare in quantità e specie dei titoli dalle sahede außeientemente stabilita la identità.
costituenti ciascun deposito• Si hanno come.non scritti sulle schede quei noini che vi si trovino segnatiColoro che vorranno eseguire i depositi presso la Cassa della Società e presso oltre quelli che corrispondono al numero degli umeiali da eleggere.
gli Umsi Sociali anzidetti porteranno seco un loro sigillo. Le eartelle, dope Se si riscontri parità di voti fra più nominati e che tutti non possano essere
contazione e riscontro, saranno chiuse in pacco, sigillato dal depositante, che compresi nella elezione, la sorte decide chi debba avere la preferenza.
porterà via seco il sigillo· Le schede, éseguitone lo spoglio e proclamato dal Presîdente il resultato,Le feëi di deposko dei pubblici stabilimenti saranno ricevute dagli nflizi so^ saranno a cura dei Notari abbruciate.
ciali e dagli incaricati suddetti per quel numero di cartelle di azioni che esse Art. 37. Chiunque, eseguito il deposito delle asloni per avere accesso al-
rappresentano, l'Adunanza, voglia fare una proposta, deva dirigerla in iseritto al Presidente

Ûade di afnt2tissiof38. del Consiglio dieci giorni prima di quello dell'Adananza.
Eseguito il deposito dei suoi titoli ogniazionista riceverà il certificato di de-

posito e le carte di ammissione all'adunanza.
AIPeffetto di non trattenere troppo a lungo coloro che dovessero depositare

rilevantf partite di cartelle d'azioni, sono essi pregati a volere accompagnare
i loro depositi con una nota o ãistinta delle carte di ammissione che desi-
derano, contenente l'indicazione del numero dei voti da segnarsi in ciascuna
di esse.
Ilintestatario della carta d'ammissione potrà cederla ad altri col mezzo di

dichiarazione scritta a terge, secondo che è disposto dall'articolo 17 dello sta-
tuto sociale.

Ammissione all'adunanza generale.
L'Adananza generale avrà luogo in una sala del palazzo della Società delle

ßtrade Ferrate Romane in Firenze, sede della detta Società, posto sulla Piazza
Vecebia di Santa Maria Novella, n° 7.
L'ammissione comincierà alle ore 10 antimeridiane; alle ore 12 meridiane

non sarà più ammesso alcuno, e l'Adunanza avrà principio.
I portatori delle carte d'ammissione dovranno esibirle all'ingresso della sala

al notara di eió incaricato, il quale noterà il loro nome, il numero e la specie
delle azioni da essi rappresentate, ed il numero dei voti che hanno diritte di
emettere.

Bestituzione dei depositi.
La restituzione delle szioni depositate avrà luogo sulla presentazione e

dietro ritiro del Certificato di deposito e constatazione deÏla incolumità dei si-
gilli, dopo PAdananza stessa, finchè Pora lo permetta, e nei giorni seguenti
no a tuttð il ð luglio prossimo nelle consuete ore d'officio.
Per norma dei signori azionisti si rammentano gli articoli 14, 1&, 18, 23, 26,

Il Presidente la comunica al Consiglio, 11 quale ne ordina la stampa e la
pubblicazione, come aggiunta al programma.
Questa pubblicazione dovrà eseguirsi almeno cinque giorni prima di quello

dell'Adunanzs.
Se il Consiglio d'Amministrazione crede che la proposta eeeeda i limiti de-

gli statuti, può sospenderne la pubblicazione, ma dovrà riferire la proposta
all'Adunanza generale.
Nell'adananza, dopo esaurite le operazioni preliminari, si dà lettura delle

proposizioni di iniziativa degli azionisti soci: ed il Presidente domanda se
siano appoggiate.
Perchè siano appoggiate, occorre il voto di un quarto almeno dei presenti.
In questo caso spetta aFAdananza generale il decidere, se la proposizione

debba rimandarsi ad una nuova Adunanza ordinaria o straordinaria da con-
vocarsi nei modi suespressi; ovvero se si debba discutere in una successiva
seduta dell'Adunanza stessa da stabilirsi nell'intervallo nonminore di dieel, ne
maggiore di quindici giorni, dopo esaurito il programma primitivo.
Nel secondo caso, quando cioè la proposta è riservata per altra seduta della

stessa Adunanza, avranno diritto di intervenire altri azionisti, purchè fac-
eiano il deposito delle azioni almeno cinque giorni prima, come aWart. 15.
A questo effetto Pavviso della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla

indicazione delle materie nei modi e termini di cui nell'art. 21.
Art. 41. L'Amministrazione della Società spetta ad un Consiglio ammini-

strativo composto di sedici consiglieri di cui dieci dovranno essere italiani ed
avere nel Regno d'Italia il loro domicilio reale ed abituale. Gli altri sei po-
tranno essere eletti fra gli azionisti dimoranti all'estero, purchè essi eleggano
domieilio nel Regno.
Art. 43. I componenti il Consiglio amministrativo durano in aflicio due anni,



INSË11210NI DELLA GAZZETTA JFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2013

nub a en e i añito in llAdunanza generale ordinaria, ienz I I 10 DI SCAW& klÒNTIFERWO · -

liël prûno ann à l'AitivaîÏÚ e ËeÌ presenti statuti il ConsiglÏo ece-
deñža dàÌfAdánanz gäneraie, estrar a"àdrte'iMúài ¾égli'ono dónsgirag AVHSO QXSW.
che debbonamscire di unížio e ne farà lapútibliddiiorîejer nótula liegli äzio- Alle"di otto tiëlefidiske hel gidido otto del prossimo mese di giuga ilt
misti. Ja ëeguito iAmnBfglieki Wi6ifitiËo RI Èicio Fër oraitie ai libifá ifà di (kiafa caia db nale, hind Ñi il SiliiÍSéð ó eRi per eèso,iii akià Pingähte, NI
námina- inefšdn'dáÍIà del'a Ÿëigilié, tier ÝánNúÌto rigdärdante ilk e it liifðite Ì
(nuofi'elátti entrano in unicio al 1 ibnnaio iÑniediatamentb succéesivo hûoŸo äiûíitero, da últifiiažsi"ediro ÌI fèihiÍ¾a di meni Ã ici, a dËëðriere dalfa
alfAdunanza generale da cui furono elétti \lat's del Vaibilé i litÌŸð hila dãifsigËa dei lavdfislier la sonuna di lire seadi-
Art. 67. . . . . . >. . . , , , , , , ,

iiîà ifÏ,00ÍÏ); iti6'îÍëe qdiiidÑIÑÍla (tß,000y ydiniha 'golg tthia ribhabe d'atti |
- . . . . . . . . . . . . . . . .

e Ííže inulë (1000)"a11igg $ÏËÍÔíî db1Páhiáfnfattatioxië.
il Coitsiglio fark skiinúarell bilancio ed il rapporto dei Sindaci e lúdo e 1/Ililji dàa fÍhiâità "#Ìû¢ðlkta Rifosiëivanza dei capitoli d'4ýýÌto, i i
Faltro dovrà distribuireitagli azionîsti n Í¾ìíb"deliÎÍSaßÍb"deÏle aíÈe di am- únitämänfo AlÍ¾ IferlàÍn, odÌle áÌtte rëlative Marte, nelle ore d'uflizio, in quesia
missione per Paduiránza generale. iigfåtåiia 6mutlille.
Art. 81. . . . . . . . . . . . . , , , .

Ife offerteiiiiihatiáo rion ikottanno Äëiefe Saforiëri tii 'lith àà #di ddito
a) . . . . . . . . . . . . . . , , .

áulla'piedËÙ¾ bontáfa.
b) 1)ei diëei consiglieri italiani, ed aventi Èel ÌlÉgíð il fofo'äbmioilÍo réale nii isiiÌrÈnfi,ýër ënsbre Ëiheidssihil deta, dovr'dinióW fÊÀfi b'tólAÑìtificato

ed abituale, quittro Barangio nominati däl Go#e io, i qifalî aniiërËnno go diddheità di Ìidfà kWII Énfäžidio a bei uïfsi îti im iiikegnete ôngtr aël Odäto
getti;&lle medeelnie cótidiziòni impoète a qàblli'hiomÏnati KilPissihtbÏëa ge- eitlle, in affiŸitâ uiVeriižië, o di altri noti ingegneri od architatti, comafü=
neiale. váÈfè B'aier lá$irafífe dáto prove di perizia, e suffielente gratic3 6nelPåden

t. $1 Ëino a clie le reidite della Soóietà non giungabo a tale da oter guinfeÈto o $ëlla diräzione it'altri lavori ptibblici o privati, a norma delPaftiu
diettibuires tutte le azioni tin intrefèsse alÏaiAgiÑie ifel 5 per cento ÁÌlanni eòlo 83 dl RegÏb dècteto 4 hèttenibfe ifÏ70 dullh C6àtabilità gètidia1è delig
sul löro'válote koniinale, le aliioûi dirâtianiente tarintite Ëailo Stàto añanno Stato.
nell'Assenibléa generÃle úÃa rappresentanza limitata in ragione della inetà Î)dŸrŠíliio ÌÑöltrð iis Írdâti dëií601tare pi•es o quest'uÈicÍo colhunale la
digttella conigštente alleizioni non gáNËiÌÊe, ËènÉa erò tenNe ltirÍore sordnia lii lirà iittile ist nüínètárrio od in biglietti della Banca Nazidnalé
confo della díferenza tra il capitale nomÏÁËÌá Íle Siñe e qiállo delÍ altre. eëâle e núñña provvidof per ißÙëntikiraëlfaite.

-- Ifa ändlië dèlirlifíŸh blië il ildIllieëàiario dovrà prestare, prima dellaÄi
PROVINCIA DI.It0MA CIRCONDAll1Ò DI FËOSINONE beiniðae1811)ito a'itijdith, di odniinie, o 3tabilita in lire trerafía sooo), in

numerario õd in biglietti dáÌIà Bánc'a ITaziúnale od in cedole del Debito Púbu

Il (Riidae iltile per preild tärè ifaa ðfferta Mi riÌýas§ò, non liférÌðfa afŸèÎli
teëÍmo, sul prË zo di agginaldoziòne è fissato a kidrnÏ qiiiddici südáásivilÏ†à

S 8. data del deliliaiméfifb, e quiññi i fatali âoadramto col mezzodi del giorno1#prevatolil dál poid§¢t te t itå iliitogetto tecnico relatith älla dó- ÈÀël détió niéfe di gi .

strúdio$e dèllg itrada comupale obbligatofia Anagui-Ptóiano, edWiltötiimatasi Šno a daii ael dal rätÑúio Ìe epolio d'Nat&, di dottiatfd, à di doÌiiÃ'ani
la åsecusióäe dei laYori, mediarite lo es1Mtituentb delPásta pàbblica'sotto ttttté tetifiëa ÌidlziidifásinÍo, ed Ëgni altro amrÑfnicolo, d'insinuazione e 4'ipoteca, EdiiÉole condiziom stabilite dàl regularnento tli Contabilità nello State, oltre a qtielle pure le these ni cäi , di ident enti, di Ôrcireffo, che finne paPie integrante
portate nel relativi'capitolati specinh; 41 connait .
Il sottoscritto rende noto che alle ore 10 antimetiditine del giorno 5 di giu- Scäno ilo Ïifèrro, 11 maggi 1876.

gno prossimo, in qtiést'uffielo municipale e sotto la presidenza del signor 2418 D ßindaco: S. CAPPAI.
sindaco, si terrà Pasta tubblich ger Pappalto del lavoro suddetto col mezzo
della candela vergine. IPIDECOMMISSA.RIÄ

cin e r o, ed I v s m ut rue do
a nel ÚELL'EÏ1EÚÏÌÀ DËL ÈRÏNCIPE ÐI PALNGONIA

a décoff re dalla data del verhale di cániëgna.
I relativi capitolati d'appalto, disegni e pregetto d'arte rimangono V bili

in questa šëgreteria udlle ore d'umèi . per taglio e weredita di alberi e per gaW1aWon?ßl iéePe kächia.
Ogni concorrente, AovrÀ¿resentare iin oertilleato'di un ingegiieta reggente gi fa tú ehe nel gioirio quatWó gfagno prossimo alle ore 12 meridiane di

negli unici tëenici dello Stato o Provincia o di tah siadaco, da dui si rilevino ýrocédérà talia fideconunÏàsárik audBWttä aglidàóà¾ti col diatolfo Edlle caîW
le ýrineigali opere da esso eseguite, e ovrà depositare per le spese del cou- dele vergini ýËr il tigIlo e Véndità dokÏi gliierY §àè'rdi roŸeri $ÑisienÜ
tratto la somma di lire li00 iioscht ði Vihdimónte Ëtneo e Caintabiann, §rool cià di Óatania, apgšrtenþátÌ
AlPatto però della stipula due, il déliWëratario dovrkprestare una cánzidne ália eredità pŸedetta, e #iediasmente qkelli che furono martellati dal sotto-
definitita di lire 1000 in valuta legale 68 in eedole del Dëbitò Pub¾If 0. inpettòfe Ÿðféstale dèl distretto di AcWWale melle conträde denonfinate Nati
Si accetterâ pure una valida ipoteca sui fondi di valore doppio della detta dello, Folario e Fossa d'Olmo, oltre a tutti (nelli in doifradã Osnaeto; elie

cauzióne· nel suo totale ascendono al numero di duemÍiaseleento ottantàquattro, pèr ÏL
4 gagamenti saranno fatti di lire 6000 a mië«ra dël édrrispondanti valori prezzo di lire guarantottomila trecentododici, non che alla gabellazione delle
sotto deduzione del ribasso d'udta e di na ritenuta del debito. terre clie si contengono nei detti boschi per Pannuo estaglio non minore di
I edhdoffdäti all'asta nel iùio incanto non potranno essere meno di due, lire seimila quattrocento, e per la durata di anni quáttro da Boffeinbie-I$fŠ

ma in hado di deserzione potrà essere nel secondo anche uno solo• ad agosto 1880-quelle stesse terre che ginsta1asnaestettsfóne e conflui tr
Il termine utile poi per offrire la ventesima in ribasso (fatali) scade alle vanni attualmente gabellate ai nominati Ï)omenico Osnaavò e Paolo Cam11aY

ore 10 antimertifiâne dël giói·no 25 inese ¢ådËátfo· Coloro quindi che vol asero aspirare alla co!Ë§rá 861 detfi alberi; Ë Èi chi
Le W9eie n'asta, VegiëÑõ id altro song IInalinente a chrÏeo del $$1 beratario taglio poirà Áseguirai nel peripdo di qu tro anni, ed alla gabellazÏone delle

Anagril, 17 nr gio 1876• dette terre sia cµmulativamente, sia separatamente,7pottanne grenehtarsi nel2492 p Segåtario; ŠÅLbAS INÏ· giorno ed ora sufidicati in Catania presão lo studio di notar Nicolò Sazië

(16 pubblicazione) Largo Ranganelli, n. 20, ove si darà Inògó 11 gnbblief Intaríti'W6tfo i átB;J
le condizioni espresse nel relativo capitáldíb; il 4ñal% ÑövË$i ostenålÏílÌe

NC A D I TOR I NO pressi iÏ suddetto notaro,non che in Palermó presso la FidecommissarÏa
suddetta, via 4 Aprile, u. 2, ed in Piedimente Etneo presso fammirlistratoke

Le ationi eposità pr Phase at aardinariaWelli 22 ning 10 hon aŸeinfo

o b i 15 àò dì ricondellahahtato ilg ugno os oMaa Sar uno ammesse a far partito tuttge perdòñe Ri flednúsciäli IvibÏlÏ ,

un'òìa precida, nella sala della Borsa, via delPOspedale, a 28, collo stesso le quali primg di cominciare la licitazione Wovranno-per ifâYãozi delfe Ïorð
ordine del giofno, cio¼: oferte dep6sitare nelle mani del notaro sopranominato 11 decimo del pre2Éi
1• Ëiscatto Ai azioni, degli aÍí)eri in biglietti di Banca, od in certilleati di rendÏta al latore sul
26 Proposis d'erogate la riserva o parte di eãså in liWirazionetèÏle azioni. Gran Libro del Debito Pubblico, ed il ventéhimo bér le spõïe, e qualido vor-
3° Modifitationi degli statûtl. ranno oferire, tanto per la compra degli. â1beri, quanto per la gabellaziono
Th confo(mità delPärt. 26 degli Wiktuti hanno dirittoàlèterveilire aÏPaasom- delle teii•e complššsivamenté, dovranno addippiù depositare un quadrimeatre
bles gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbiano depositato non di eiltaglio, é qualora vorranno offerire per la gabellazione delle ferre Nóla-
più tardi del 9 giugno i loro titoli: mente, oltre al detto quadrimestre dovranno depositare lire duecento in aúl

in Torrno, presso la Banca di 1'orino, conto delle ãþese. Quali depositi saranno rèštituiti doýo segnito il deliberal
in Milano, press4 i signori Vogel o 0· merito, meno al deliberafarlo.

A tenore delfarticolo 38 degli statuti per deliberare validamente sulle mo- Il torniine fatale per faumento del ventesimo è fissato a quindioi giorni däl
dificazioni dello statuto é necessario che intervengano alPadunanza almeno deliberaniento, e ai titèrrà scadito alföra una pomeridiana del giorno 19 gin-
30 azionisti i quali rappresentino 2/5 del capitale. gno vegnente.

Torino, il 17 maggio 1876. Palermo, 10 maggio 1876.
2494 IIDirettore Generale: A.PARIANI. 2499 D ßegretario: GIUSEPPE GILIBEltTI.
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R. Tríbunle civile di Velletn. L abmDmæes a ant a c eanrae a,
Bando ai vendita. N. M•

-
AVVÉSO À'ASÊS. elet amente domiciliata presso il pro-

Ad istanza della signora Marchetti NeF giorno 29 del mese di maggio volgente, alle ore 9 antimeridiane pre-
curatore avv. Alessandro Ingaramo,

e a e eise, tehepo medio di Roma, presso la Direzione suddetta sedentë nell'edificio tcia i t n23c e a Îdetto al tri-
lista a Serre, ed elettivamente in Vel. Santa Elisabeffa, piazza dëlla Vittoria, sí procederi avanti ár signor diret- bunale civile e correzionale di Roma,
letri presso lo studio legale del pro- tore allo appallo cor mezio di ofeite segretö per il ganificid militafé ni Pa- a ciò delegato, ho in data d'oggi noty
caratore s or Bráccini dofif. Psò1o, lernio di quiätali 1500 di frameatõ estero campione no 1 e di quintali 1500 ficato al sig. Natale Porzio giä fës:-

da l$eguitorapelreen a ;d'infrutL di frumento nostrano cdmpione no 2 dàI raccoltà dèl 1875, yër èiseniä, qiiá-
n

a t a la ,

tuoso incanto e dell'ordiganza 16 aprile lità e bonth conforme ai campiont visibili presso la Direzione appaltante e il micilio, paa di sentenza di questo
tiltimo, reg. con marca da lire 1 20 eitäto magazžinb, con icalltfoll d'oneri che dono purè visibili preiso lè alfre stessoR Iotribunalecivile,collaquale,
annullata, ecc.; Direzioni di Comithiasàriato Milliare del Regho. ritenuta cont acià defconvenuto
1(elPudienza del21 giugno grossi l'appalto è diŸisà in W fotiÏi dÏ100 quîlitali cad no; iÌ IÍÈso SotÌo IÏŠr lii lai tti a reië aaF elÎb

al
a Itta ala sec neÊo neranet per ettolitro non potrà essere minore di cliilogianimi 76 qugnto áI frtimexifo deÍ sulla demanda delfista b.

Ivvendita delfimmobile qui appresso campione n° 1 e cliilogramma 7& quantoial frumento del campione n• 2. Roma,.16 maggio 1876.

descritto. Ëe consegne devonó effetfuarsi nel p¾indiento inagazzirio in S ràte per eÍa- 2490 PIETRO REGGIANI USOÎŒf.

Descrizione dell'immobile. scuna qualità; la priina riita deve cons4gnarili exitro dioef gioini a partire da .

Terreno olivato nel terrifório di Bis- quello successivo alla ddta dell'avviso. di aggrovazione del cántratto, 16 altre
' NOTIFICAÉlONE.

sigzio sul Monte detto del Cavallo, di rate si dovranno egnalmenta consegnarà ilt dieci gloí•hi, don fo Ýntervalfo per6 In liase aË'autorizzazione impartita
alberi 783 della superfleie di tavold di giorni dieci dápo Ilultimo del tèmpo útilë tra una €onMgna 6 Ì'iiltrá. dä S. E. il Midistro di Grazia e Giu-

para ad et aerrm2 a een D Gli accorrenti alfasta,pofranno ofrirè per uno o più lotti, a loro piacimento. nzia en scritt arzo o ce
nali, Capib di S. 'Erasmo, n. di Il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria offerta segreta i eo ugt avv. Giovanni Savoldi eGiu-

mappa 321, ed al a. Sí4, di tav. 7 17, avrà proposto un prezzd maggiormente inferiöre o pari almeno a quello se- seppina Pi6înelli, domiciliatiinBrescia,
pari ad ettari 71, cent. 70, confinante gnato nella scheda del Ministero delÏa Guerra. hanno insinuato al Ministero una do-
con detti blonti Doganaligbeni Legato Ñei partiti da compilarsi su carta då bdfld da lika Ì si ddVrâ esprimere afanda tendente ad ottenere a favore

e a b 'osali '

i eliíaramentë che l'oÈerta é fatta in base del pr€eente avviso, che Yofferente g annee n le

16 72. si assoggetta a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; ed dente matrimonio, if permesso di so-
Il deliberamento si farà sul prezzo indicare il campione del fruinento dei lètíf cui si, aspisa, e il prezzo a-cui si stituire al di lui cognome quello di

di lite 4389 89, cioè col ritiasso del intende assumere la provvista. Savoldi, nella cui famiglia stato af-
e im1 onpr dL sSa te e I partiti hanno ad essere distinti, uñol per ciascun campione di frumento, e ato, o a hm oc cere alm
dizioni, che si rilevano del Bando ori- presentati älla Dirèzione appaltante firmati e suggellati, prima che siano mi- di Sa ldig per Peffetto che chi tro-
ginale esihtente in questa cancelleria. ziate le operazioni dell'asta, aviertendo, che queste cominciate per una delle Vasse di suo interesse di opporsi alla
I creditori iserítti depositeränne nef qµalitå, non si accetteranno pià oÈãrth, sebbene si riferissero alPalttà gaalißL detta domsada sia dillitato a dovere

termine di giorni trents dalla riotill¯ Gli aspiranti all'impresa per essere aámessi a presentare i loro partiti do- presentare
le sue opposizioni nel ter-

le io eæmdoti aessoc do a en vranno rimettere alla Direzione di Conimissariato Militare che procede allo
ne nau ÎicamzÊe, ue a 1

giustifleativi. .
appalto, separate dal partito, quietande comprovanti il deposito fatto nella sposto degli articoli 120 e 122 (Legge

11 giudice sig. Gigli à delegato' alla Tesoreria provinciale dolla somma di lide 200 per ciascun lotto cui aspirano, 15 novembre 1865)»
gfaduazione• ~ in contanti o in titoli del Debito Pubblibo italiano aÌ portatore, avvertend0 Brescia, 14 maggio 1676& 2467

Velletri, 14 maggio 1876.
che questi saranno ricevuti pel solo valore legale di Borso della giornata asu-2&66 Alsoms1 vicecanc. tecedente a quella in cui verranno depositati. REGI& PRETUR&

NOTI
Duranta Pasta non si riceve alcuna oferta condizionata. del 26 zwandamento di Ronna.

Sarà facoltativo ágli aspiranti all'imptiesa di presentare i loro partiti sug- Ad istanza della signora Marglrerits
(3 pubNicazione) gallati a tutte le Direzioni di Commissariato ilitare del Regno Riga m ie di Pietro Stagnetti, rap--

e eo aep Dii talf partiti non si terrk alcun contà se non giungeranno a questa Dire- e dat eu ce pea

autorizzò la Direzione GenefaTe d i stone ufRetalmente e prima delPaperturd dell'incanto, e se non va sarà unita domiciliats eletiivamente riel swo ëfadlo*
Debito Pubblico del Regno d'Italia ad lá quietanza del deposito fatto• in via dei Sediari n.93 ammessa al gra-
operare il tramutamento della tendita NelPinferesse del servizio il precitato Ministero ha ridotto a giorni 5 i fa- tuito patrocinio con decreto 1•febbraia
di lire qußttfocento, cinque per c nto' tali, ossia termine utile, per presentare una oferta di ribasso nona inferiore al 1876,

diœcm el eLr fle o nu . 112 ,va ventesimo, decorribili dalle ore dieci antimeridiane del giorno del delibera tu a en erLttou feereLresso Rp

Antonio, vedova di Gambarana Gio- mento, tempo medio di Roma• cilio, residenza e dimors,Êoitato þet
còñño, domiciliata in Casåle,in data 3 Le spese di ineanto e di contratto, cibè stampa degli avvisi d'asta, inser- affissione ed inserzione in Gazzetta 11
novembre 1 13,alarm 188041del r zione dei medesimi nei giornali, provvistia di carta e marehe da bollo, diritti signor Pietro Stagnetti a comparire

si o a labeeltra vv Ce- notarilí e tasse di registro, sono a carico dei deliberatari, giustale leggi vigenti. ýa peoe n

sareym,oglie alPavv. Ferdinando Rota Palermo, 20 maggio 1876' alle ore 12merid.per ivi, in seguito cél
domielhata purein Casale,eda rídurre 2415 Il Sottotenente Commissario: ROTONDO- pignoramento trasmesso al signor ina

AMMINISTRA210NE COhiUNALE DI BISCARI ÉtË, ,1
Vigevano, 25 aprile 1876• sarà per em re Pintendente stesso

2087 A. DEBENEDETTP 70 Sggdggga di faggli. Od 8 tutti gli tti BROCOB8ifi a f0TUK di
Per Idrte di quest'Amministrazione comunale si deduce a pubblica cono-

8 aflDÍ ô Ûëg08ÍlÍ ÀÍ i Il eensa che la venditW di tutti gli alberf quercia sughero, esistenti int questo
oma

a eare el mandamento
affiliata «Ila casedCentrale di Rieparmi boego comunale per lo disaddamentos consistenti in seorze, denominate lia- 2484 ToxxAso BERTI.

¢Depositi di Firenze• stico o Selvaggio; Seorze Murifillo; Scorzeria detta Mamma; e tutto il le-
Seconda denunzia di un libretto

gno; nonehè la segrzina ed il legno delle radici di essi alberi, di cui nelfav- AVVISO.
marri sg

2
n e 7,nËe viso d'asta in data 15 gyrild 1876, venne questa mattina deliberato in capaal (1• pubblicazione)

di térani Luigi. signor Filippo- Mauro del fu Nideolò, della comune di Terranová (Sicilia) per A termine delParticolo 89 del rego-
Ove non si presenti alcuno a tantarë lo prezzo di lire 64,000 lamento per PAmministrazione del De-

diritti sopra it suddetto libretto, sara I fermini utili; per fWre sopra dett« prezzo lo aumento del ventesimo, o di bito Pubblico, approvato con decreto8

les a oc e
ffili ta dricon into per altra maggior somma, è di giorni 15 i quali scadranno colmezzodi del 29 mag- tobr en 5 2 ded eec ab

Firenz li 17 maggio 1876 2452 gio corrente• Bologna con decréto iWoferito in ca-
e, . Dato da Biscari, 14 maggio 1876 mera di consiglio il 29 aprile scorso

Visto - If ßignea: DIGERONIMO, ha autorizzato la Direzione del Debito

Giovanni Pa ql I inseppe Casa_
2498 II Hegretario Cornunale: GIUssrra SULIBBA.

vola, donticiliato in Napoli; Largo San blico del Regno d'Italia d'annne lire
Dødrenico $[aggiore, n. 17, con dédreto BÀÑÛÊ $ÌÑÊ¶ÑÌ¾iA B¾rAli venticinque, seignato col n. 62,423 d'i-
del Ministre di Grazia e Gînstizig der serizione datato da Torino il 31 di-
10 aprile 1826 ò stato autorizzato a Yia delle Terme,9, Firen** cembre 1862, col n. 13776 del resistro
fare eseguire la pubblicazione della

.

di posizierie, intestste alfora fu Fa-
donanda da lui inoltrata per essere Seconda convocaz1one• gotti Giuseppe fa Agostinor in nome
autorizzato ad assumere, in cambio del I signori azionisti sono invitati a riunirsi in assemblea generale di seconda delPavvocato cav. Federico Landuzzi
pr prio cog e, quello di Giovanetti• convocazione la mattina di domenica 28 maggio corrente, ad ore 9 antimeri. alo cugitore delfereditå acente

a p a natare le ue o$p n diane, per deliberare anila. Proposta di Itauidazione della Socien e nominare allŸs ten Frti in' tËŸ
minä stabilito dal decreto sulfordins- I liquidatarl. at pegggggy
ineato dello stato civile. 2497 2195 Per la Direzione: M. DEI, 2392 Arvi Iaxoussi.
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A& ietansa del- sig, Raimond Brennar rappresentante- legale. della Banea -SERVIZIO. DEI. TITOLI.
Generale in Romay ppaltatrice della cevitoria provinciale di Roma,si rende SOCIETA LTALI&NA

Avviso. **"

Èef giorno 12 giugna 1816, 84 äre 10 antimeridiane, ed Occorrendo un se-ßTRADE FERRATE RERIDIONALI
dondo's terzo espeYhaenta nel giotabi9 e 26.giugno 1876, Mrà luogo nellit:
R6gf&pretara di Paliano la subasta dei seguentifondi posti neL territori di
Exilitag a danqq di Michetti' litäriano Èel fu Filippe: 1. Terreno seminativo, vi. IX* Ëstrazione de11e Gbbligazioni eseguitasi in seduta

tätò 6 casi colonión denominafä Colla Rampo Ricciaro, e fosso di Sanguinare, pubblica il 15 maggio 1876.

se> 1's nu. 1098; 1174y 1202y 1903 e $346,idetensio£e ¿ttari 15, are 30, confinante Le Obbligazioni- estratte saranno rimborsate a cominciare dalP¾ttòbre-HÏ†#
Eideri Filippo, canonico Triites; Vannutelli ed eredi Fiume. - 2. Terreno se- e mediante la congegna de0 Titolf muWiti die ttttfe le Cañðle semestrali nog
thidativo con fbutti, Vooabolo Prato delle Valli, confinante Vannutelli, Com- headuté.
IÎggida dëlPOtatorio, canonfeafo Trincal, strada, ece , con 11 nn, 1ß84 e 1585, I Dai 19 ottobre 19 IE liol cessano di essere ituttiled

Mdi en r i no r li G me, o But a da,c 1 Numeri d'iscrizione, comtesi alle HeriesA, 9 Øi b, K
segnatV eot n. 1418, qasntità ettari 1 e are 60. -- 4. Terreno seminativo, oli- dal N. al i dal N. af I dal I d i dal i., .415.9 dal I. al I.

Vái|d; additó è ¢8 a ruthle con abilnä erbane, ritenuto in enfitensi perpetua dal 2936 294() 63516 63550 108546 10¾ 112786 1 NG 221726 22174
sijgdot G¾aefarbllt Dellidérafd, dhá paga aboualmente al sig.Michetti lire 64 50, 6206 6210 64441 64445 10§306 109400 178011 if3916 282416. 2g
contrAda Cocca, croninan‡e IL 1 an sob Uli, Sperati dredi d'Innbeenzo, Ée- 1453f 14635 65871 65815 111706 111710 175481 17$485 2h2761 222764

trates, fosso,.regnato edi nm 248"I è 2488; della quantitå di,are 18. 6. Tar- 16001 16005 6144 614¾ 118021 115026, 11eott ,gW16 , essovi essers!
reno, contrada Serfellé e Leutanð Vxedohe, confinante la CàpgelÍañia Rocchi, 18216' 18220' 69281 60285 ff?¾f 11786& 17612 116130 227306 227810;

Obigppgnig del GonËalque, védoya 1*etrarca, fosso e strada, ecc., segnato coi 18266 18270 14046 74050 120646 120660 176171 ÍÏ617& 232406 232410l

xín. 81, 85 e 86, di ettari 2 e are 20 (seminativo). --- 8. Terreno seminativo, come 18691 18695 76226 76230 131766 ($1710 118726 178ÌÑ 235526 2355304

al n. A contrada Èola- di S. Maria, eoniñanté egnonico Toti, stra'da, segnato 20076 20080 81086 81090 132111 132115 180380 180390 235571 28557&
col n. 206, di are 19. - E Terreno semihativo, codtrada Mola Prato Grande, 20321 20825 84721 84725 135261 135265 181930 181940 237766 237110

confinante Fabi Eugenio, eredi Ang«eti; Bendficio di S. Andrea, segnato coi 218&1 21845 84751 84755 135716 135750 186381 186385 237966 257910
un. 325' e 326, di ottari 4 et are 30. - 8. Terreno serninativo, vitato con frutti, 25021 25025 86626 86630 141968 141970 187806 187810 2114 1 241485

contrada Mola Monica, confloaxite .oreñii gugusti, Frattocchi Lazzaro, Com- 26126 26130 87621 87525 143031 143035 193176 193180 24154ß 241550

pagnia del Gonfalone, sultig ecas segngto.col n. 341, di ettari 2 e are 70. - à7991 27995 90406 90110 143:f61 143555 200706 400710 241701 ¾41705

9. Terreno cómé soprk dedominato Vai Largo e Rola del Prato, fornaci, se- 80666 30670 90501 90606 146061 146065 'î)0956 €00960 245911 24591&

ghito doi mr. 49&, 400, 497, 600 e 2140, a ' conEni i signori Frattoebhly cánonito $5836 35840 92396 92400 147941 147945 203576 203580 247166 241170

Censi, Capitolo di Pallano e Válmontone, strada, fosso, di ettari 2 e are 89.- 41051 41055 93091 93095 149466 149470 204386 20439Œ 248766 2487701

10..Terrego come sopra, contrada Mols Groce, conünante Martinelli eredi, Mo- 43516 48520 96696 96700 149871 149875 206216 206220 249306 2493102

nastero della Carità if Anagst, strad e fosso, segnato coi nò. 793 e 2355, di 48101 48105 97501 97505
.

155316 155320 207266 207270 249471 249474
ettari A B BÏTR Îl. Í$ÌTORO 00m6 80778, OI$Vato, maechioso con castagne, 57876 57880 98696 98700 156881 1õ6835 20824t 208245 fâ9511 210645
orttr e Bria rurafé, echtratlit Virgiliani e Ars del Maretro, a conúñe canoniao 58636 68640 99840 99850 i 7911 181975 §12106 212110

Fakriani, èredf Ogndiarelli, Óoinpagnia della Cariti, canonico Schifalacqua, 59041 59046 105266 105270 170206 170210 214871 214375

Òolonna Principe, stráda, età., segnato col nn: 956; 964, 965, 966, 987, 998, 904, 61906 61910 107171 107195 170996 17f0 21%Dit 916075

995, 997, 998, 1004 1008, 2477, 2478,,2181, 2514, 2515, 2534, di ettari 6 e are 80.- lfumeri ¢sfristfi in più pey la Afrie È: dal N. ÛÝOÌ alÄ. $$Ô'Î¾.
12. Terreno seminativo, olivato, contradWRiccii a confine-canonico Censi, Col- • •

lalto Angelo, SS. Sagramento, segnato col n. 308, di are 42.-13. Terreno ca.- ,

Ntarneri d iserszzone della Serie F.

stagdato, ceduo, contrada Colle Mortolà, a confine i signori Cinciarelli Raf- dal I. al I, dal N. al 5. dal L al 8, . Jial I. al & id 5. dL

faele, fosso, canonico Catnicia, segnator ebi an. 1841 e 1842, di are 11. -- 14. Di- 13321 13330 52861 52870 110481 110490 165661 105560 215451 215¥60
retto dominio colla corrisposta al 48, aal terreno siberato, vitato, olivator e 13861 13870 57781 57790 119601 119610 168591 168600 218581 218590

sendnativo e casa rurale;ritenuto in enntensi perpetua daLanciotti Biagiata16151 16160 5852L 58530 119891 11990û- 17332L 17338(L 22150L 221610

Ergircosco Antonio di Olevâno, a condad Dobli di Antonelli Domenico, Pietro 18451 18460 64221 64230 126421 126430 174241 174250 228901 228910

Paolo fratëlli Rducaglia, segnato coi noi 444, 445, 452 e 1805, di ettariA e are 28251 28260 64321 61360 13868f 18$6Ë0 18302Í 788080 $30331 230340

4& -16. Terreno seminativo,,olivato,.cóntrada Cacosano, a confine ca aidad6521 26530 7%šf ' 185tf' 110381 140890 181441 187460 236281 236290
Eabriani, vig salvi, ecc, della quantità di are 73, segnato col n. 966.- 16. Ter- 28121 28130 75291 75300 140861 140850 193021 19808 240471 240480
reso seminativo; vitata contradas Tra Obili a confine canonico Schifalsägna 81561 81570 81261 stjrio 146881 146840 193201 193300 212951 242960

er os n ,
deÜ;a o adae n. 11 a qcËn e 1 - 17 32051 32060 85211 85220 153171 153180 193461 193410 255091 255100

torio, salvi, ecc., segnato col n. 1116, quantità di are 87. - 18. De $8481 38490 87941 87950 157811 157820 È0521 200530 266401 256414

dominio con la' risposta al @ di og to sopra il terreno alberato, vitato 45331 45340 92541 92550 158031 158040 200801 200870 2ß0201 26021û
ritenuto in egatensi da Castellacci tto, per la pWrtir segnata m detta 47741 47750 9aë71 9448Ò f604Ïf 169420 dì226Í 212260 601511 261520
m e se 15ßk eda Rosignoli Luigi ¢er la parte segnato ili detta ulappa 50611 50620 102291 102300 164941 164950 214731 214740 281881 9.81890
e sea. 1871, vocabolo Abbaissi, a confine eredi Augusti, Orast, eredi Schifs-
lacqua, strada, ecc., di ettaris 1 e are 934 - 19. Una casa posta nell'interno NB. I signori portatori sono prevenuti che i numeri sopra indicati, pei Titoli
della città di 1*aliano, via dW Scalonispet uso di abitazione con mezzant , se- da 5 e da 10, sono quelli d'iscrizione delle Obbligazioni, e non quelli di osr-
gpata in mappa col n. 716, sex. 1, confinante 'l'heci Seraûnor fattorir ione tella segnati anche nef fagliatidf (compomò.
e Giovanni, Frattouclii Antomo, strada; salvi, ecc., e che BI compone di vani
al 1° piano, di & gl seconda di 3 sl terkg, di 3 al quarte « dil l gi quinfð Presso PAmministrastone centigië dWilt SUcietå & presso i Manchieri oorki-
p a e intia ger 16 iraposte falibriegt di un valore e reddito imponibile spondenti ei trova Polened délle Obbligazioni estratte precedentemente e non

Ã fondi saáÊetti hango un valote eensaÀrfo dÏ scudi 1185 99, di lire 206 25
ancora rimborsate.

1876
per la casay e sono posti in vendital col prezzo minimo dil lire 21,558. Firenze, li 15 maggio .

11depotlito a garanzia delPóiferta asceúde coluplessivamente a lire 1Œl? 90. 77
11 gre so dovfk aboteërsi nei fra gterni successivi alfaggiudicazione. Le

BPosW tatfä saranno a carico del deliberatario. INTENDENZA DI FINANZA IN LÛCCA
Roma, la sprità 18/6.

2489 6 ITRiceritorv Provineiole: GIOVANNI GAMBA- Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento Êellas rivendit&
di generi di privativa n. 18 in Valdottavo, situata nel comune di Rorge a

8ØØIEŒK REALE Mozzano, assegnata per le leve al magazzino di Lucca, e del presunto reg .

D'ASSICURAZIONE KUTUA ED A QUOTA FISSA 'Ëa r$e°aËt".arÌeirerita a norma aein. «eerero reenaato ints, n. silse

contro i danni dell'inceridio e dello scoppio del gaz-luce. Iserie >>.
sta6tteta in res•¢no nerPanne 1828 Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, neÏ termine di un

mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazze#a Ufficiale del
(9 wuóNicazione)

A Gonsiglie generale è convoeste in Torino, via Corte d'Appello, no 11, pel
giorno 26 del ebrrente maggio, alPuna peineridiana.

Ordine del giorno•
1° Conto amministrativo 1875 -- Approvazione. (Statuto, art. 81, n° 1).
> Risparmia nulPesereisio 1875 - Distribuzione. (Statuto, art. 81, no 2).
3• Elezione di consiglieri nel Consiglio generulð per completare à numero

flasato. (Statuto, articoli 70 e 82).
&° Elezione diumconsiglierenefConsiglio d'amministrazione. (Statato, art 917

Torino, 15 maggiõ ISTB
2(15 IlPreerdente del Consiglio Generain BERNBEI,

Regno e nel gior ale per le inserzioni giudiziarte- della provincia, le loro do-
mande in carta da bollo da cent. 50, corredate del eertificato di buona ogsg.

dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei doenteenti dogW
provanti i titoli che potessero militare a loro fãvore:
Le domande pervenute alfIntendenza dopo quel tettnißð ENR 88t&BROgÈBE#

in considerazione.
della pubblicazione del presente avviso staranno 4 carico del epa-

Lucca, 6 maggio 1876.
2313 IANTLNDENTE.
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MNO EMANA. Ame al 9 del bele a laggleM. ...," be la che il
dottóre m esnoer GiambattistaAþAa hiidagetAMo éle illí fiiplà'eitabläioite (It niet 58 ptt.hik i$$7) L.là,0 è,000. g "'i!'ma zo is'vs asik.20:in
a tvätr neus residenza di A. Stefano

ATTIVO.
Massa e riserup

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . L. 27,960,727 4 )

pagabililà carta 18. maggiore di mesi , 5,112,288 75 Y
Portafoglio Oedele di rendita e cartelle estratte . . .

Tiodi Nel fèšõëo lidifuiiitafi Wikiffimentë . .

ÇëËbialiß 'iponéth 'metaTIlda . . . . .

'I'ÌšdÈ so1Ÿè fafi þáfabifi là moriÑša inetãÏÍíàl .
Wählergaroni

. . . . . . . . . . . . . .

.

i 71Û ci à tit di Iijprielik Tella Úåkea . . .

. Id. iiër conto dàÏI¼ mahai di rispetto . i
IÑ. id. . p ikado pedáÏoni a cassa di previ ,

ÈËËtn rie un al19noasso . . . . . . . . .

íàoirerense.•,....,........
noisestil . . . . . . . .

Partite varie.
. . . . . . . . .

. . L.

,, 1,9

TÑ¶é¾ekŠl%orx%Ñt'áesaï•ÿ¾IoiàilquidiÝiilallachfysuraÊiéeso. . . . . . .

TöTALE GENER1LE . L,

yksst¾o.

ËiihölaËíoie hÍgÊ ti ËI anca, ÃËi di ciedito aÎ nome deÎ cassie e, bäni $1 ÈËšliä . .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . .

Parifitevåf·iò ..................
Törúñ . .

L.
Ebådite à%1 cori-Énte ÈëËrcistMia lkÏ iÈarsi alla chidhufà di 6886 . . . . .

TOTALE GENERALE . L.

del Comalico, te stato tramu-·
tato còàReale Rdiceñibié 16¾
a guèllå di Roac dè Wèlfa pfévihela di

21,169, Tietieo, 88 avahdò åttto l'integré cono
segna degli atti notarili da lui rogett
durante il suo esercizio nella preei
residenza di S. Stefano del Come
ill'archiviö nó tarile di guesta þìò

83,073,015 75 prodaëàe dotnadda a qñeäto fribah
per lo ávincolo della canzione inérente
alla ripetuta residenza di San ßtefano

2,iëð,$5WV bito Pubb có ðel Régnó d'ÌtÃÏiá, àõàa
solidhfo cinqtie Vek cèntón Tnteatato M
di lui yndre Giacomo- Nardinh della

4,524;606 89 rendita di lire 185.
Yeagono quindi diffidati tutti colora

che crš¢essero di avërà opposidioni à
fàie allá ána€cénnata dothanda di grea2,979,160 " sentarle ni sottoscritt tàneðlliere nel

319,714 36 termine di mesi sei decorribili daigiorno
5,943,970 ,, della seco tda puhþlipazione da pre-
4,959,328 24 sente avviso nelÏa Gazzetty eiãTe

fel Regno ; scoilii i (dalÍ fîlya shir
77,i35;i36& provveduto di confofruità al dissiost&
i21,637 49 dall'articolo 38 della légge sul nota-

riato 25 Inglio 1875, n. 2786.
77,256,778 09 fêtm al a geel i el i-

gio 1816.
14 00

,,
2402 Il eaäcelliere Cokittuò.

$Ó3,037 88 ÉËGIA PRETÚRA
41,248,4ËÉ , del 26 mandamento di Roma.

1,211,695 82 Ad istanza di GiuseppeOrlandini,posa
5,382,664 42 sidente di Milanò, che élegge domiellio

in Romi vibblo della Lupa n. 11-B, R$ÏÎÔ&,943;970 = studio legkla dél girecúratoré Achillè
4,995,407 69 Ludovisi, dal medesimo rappresentato,

Io sottoscritto useiere ho citato per18,280,É4Ý 81 affiaslone ed inserzione, atteso l'inco-
97ô,500 28 gnito domicilio, il dig. g nèrsle Liiigt

Seiamit-Doña a cámpärire granti la
77,256,778 09 sudttetta pretura martedi 18 gingilo fu-

tnro. nra 12 merid.. Der sentirni anne-

liëÊ, Feh Ài ãëÈilo È nome del eassiere, Boni N casen Ën Šrcolazione
al 10 del mese di maggio 1876 (Regolantento art. 36).

.

år.on: L Noirmo: 1 27 Soun: 86 950
,, oin,n

da & 200 12,837 4567,400 ,, L. 81,4¾,6ôÖ ,

da L. 500 15,919 7,959,500 ,

jia L. 1Ò00 9,ð53 9,553,000 ,

ÅglieË & piccoÏò takno, cioè nã L. 0 50, 1, 5, ÌÓ, 20 . . . . . L. 0,7ð,ÍÌ2 ,

OrácomérbNÌI . L 4Ì,2 Ú,422 ,

II räpp Ëto fra il capitÍÂlé L. 15,000,000 00 e la circolazione . ., .
.
. L. 41sfiß,iú$ 00 ò di uno a 2 749

la circolazione L. 41,243,422 00 -

. fH rapporto fra la riserva & 19;420000 82 e gli altri de- .
4 ,49411TS2 è di nao a 2 186

biti a vista
,, 1,211,695 82

Prezzo corrente delle azioni . . . L; 1,230 ,,

Dividã¾õ $ÌÀribüh6 Ïñ i'agione d'anno e per ogni 100 lire di capitale vekîmtò : , . . a 7 40 0/0

Distiika dellä Dossa e Riserva.
Gio e trgeito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. Ì0,000,000 ,,

BEUnité...°. ..1:.. ........ ,, 15,00082
Ifigliditi EdnWoídall . . . : . . . . a . . . . . . . . ,, 9,405,006 i,
Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . 1,749,00ð ,,

ToTALE . . L 21;169,000 82

$àggio JeÍÍo scon e deÍ uteresse duranie il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di obimnercio . . . . . . . · · · · L L. 0 0
Sgg engibiali pagabiligmetallo . . . . . . . . . . . . . . . ,, i

.

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . · · · ,, 6 0/0

Sui conti correnti passivi · · · · · · · · · • • • • • • à 2 1(2 0/0

Roma, 10 maggio 1876.
II. GOWER141TORE Ëër• ft tdspe tieratwite

G. GUERRINI. 2493 P. SERVENTI.

gnare an termine a pagare lire 810 ràte
scadute all'aprile passato, decorso il
qualé seritirei condannafë al gamentô
di lirë 900 in förza di obbli zione re-
gistrata a Roma 8 aprile 1 , vol. 86;
a. 1889, con sentenza eseguihile prov-
visoriamente nonostante appello e senta
cauzione, colla condanna alle spese.
Roma, 19 maggio 1876.

L'useiere del 2• mandamento
2491 Townso BaaTI.

AVVISO. 2864
(16 pubMicazione)

Il tì•ibunale civile di Palerinò cun
deliberazione del 6 maggio 1876 ha di-
chiarato lä hignori Gaetaña Trarübâte
e Pálerino fu Rüceo vedová Sthfano
Giglio utíica eféde dél di lei fratellò
Giuseppe Gionenni Tramònte e Pa-
termo, ed ha ordinato che l'Intendenza
di finanza di Palermo träsferißca et
intesti a favore della detta Tramente
a Palermo Gaetanai hunni danneeriati
portanti-i numeri 313, 3168, 3169 Š160,
3161 3162, 3163, 3164 e 8165, nella com-
p iva rendita di lire 425 avhue, già
i tati Giuseppe Giovanni Tramonte
e Palermo e Tramonte Gaetana, non

i che gnelli pörtanti i númeri 2ž& e 3054,
I per la complessiva. rendita di. lire 80
i annue,già intentati Tramonte e 1%lermó
Giuseppe Gioyanni.

Sisu centraleilillipannie Depsiti di Firene.
Seconda denunzia di un libretto

smarrito, della serie terza, segaato di
num. 119501, per la somma di nre 172,
intitolato Fabbrini Filidauro.
Öve non si presentialcunoavantare
diritti sopra il suddetto libretto, éarà
dalla Cassa Centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 14 maggio 1876. 2453

CAMERANO NATALE, deëenu.
ROMA - Tip. Enam Bom


